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L'INDUSTRIA 
ORA TO 


AELA PROVA 
DELLA GUERRA 


A testimonianza della barbarie tdsca 
e della genialità © fenace operosità degli in 
dustriali, de dirigenti degli persi pratesi. 


L'UNIONE INDUSTRIALE PRATESE, che ha promosso questa pu 
Micazione documentario curata dal Dr. Luciano Tamburini, ringrazia 


LE AZIENDE ASSOCIATE le quali hanno fornito documenti fotografici. 
dati è notizie; 

L'Aw. LUIGI BONIFORTI, il Si. DONATELLO VANNINI, il 
Sit. VINCENZO CANGIOLI ed il Dr, GUIDO PIAZZA per î loro arti 
coli: P'Archieto NELLO BARONI ed il Prof. CESARE GRASSI i quali 
hanno collaborato rispelivamente alla pavie artistica ed a quella leleraria, 


8 SETTEMBRE 1945 
(Ennio AarveRSARIO NELLA LimgazioNE DI PATO) 


Finalmente possiamo chiudere il libro dela più grande tra- 
qedia umana: La Guerra Mondiale! 

E l'ullima pagina ne è stata la bomba atomica! 

Il Mondo, allonito dalla sensazionale scoperta, fantastica già 
Sulle grandi possibilità del domani în tutti i campi della scienza © così, tutto proteso nell'av- 
veniri, vi allontana vertiinosamente dal passato, fino al punfo di dimenticarlo; anche se 
quell passato fu doluroso © terribile! 

Tale fenomeno, se in parle può costituire un bene, în quanto 
l'somo non resta elernamente solo col suo dolore a piangere sulle proprie rovine, ma atlalto 
da nuovi orizzonti ritrova in sé cesso la necessaria energia per avanzare, pure diventa dele» 
_terio, quando quel pussato così ricco di avvenimenti viene dimenticato al punto di non servire 
di guida per il futuro. 

Ti più grande insegnamento dell'ultima guerra è che malgrado 


tutta la scienza ed il progresso di oggi, essa è stata condotta nel modo più disumano che si 
potesse immaginare. 


La furia bestiale dell'uomo si è abbalula su pente inerme © 
(su iltà indifese: ogni angolo della Terra è stato trasformato in campo di tattaglia. 
È Prato è stata una delle innumerevoli vittime. 

Senza costiluire um obbictivo miliare, essa è stata ferocemente 
tombardala, malti dei suoi figli uecisi, dispersi o deportati; le sue ‘industrie, non certamente 
Bellche, barbaramente sabotaie. 

Sebbene il nome di Prato sia ben conosciuto in tuta Italia cd 
anche all'estero, pochi conoscono il suo marlirio; alcuni pur conoscendolo ne diminuiscono il 
valore, allri infine, a scopo demagogico, falsano gli elementi e gli audori della sua ricostruzione. 

L'Unione Industriale Pratese, non er tessere l'elogio dei gro- 
pri associali, ma perché non si dimentichi — ed anche nell'inento di rimettere le cose a posto 
dimostrando quanto gli indusiriali dî Prato, a solo un anno dalla liberazione della loro cità, 
abbiano fatto per ricostruire le fabbriche —, ha volulo pubblicare questo modesto documentario 
affinché dalle testimonianze sia delle fotografie che delle nolizie statistiche, si possa giudicare 
tutto lo sforso compiuto. 

E fossa questa volta la storia essere maestra della vital... 


RENATO PUGGELLI. 


RICOSTRUZIONE DELL'INDUSTRIA TESSILE PRATESE 


Senza relorica, come è costume di chi lavora sul serio, questa 
pubblicazione riassume, per mezzo di scritti di non lellerati e di fotografie non truccate, il 
passato, il presente © il futuro di un'industria fondamentale del nostro Paese e mi sembra 
perciò da segnalare ad esempio di stile della nuova Italia lavoratrice 


Ricostruzione, parola che è oggi sulle labbra di roppi e nello 
spirito di troppo pochi, assime in questo ibro il suo esutlo significato lanto per il punto da 
ct deve prendere le mosse, quano per le finalità che essa deve perseguire e che nom si esauri» 
scono nella meccanica riedificazione di ciò che la guerra ha distrutto, ma investono un dominio 
eriormemente più caslo, comprensivo dellorganizzazione economica della produzione, dell'avvio» 
mento del prodolto sul mercato più aPpropriato, della tutela politicosociale del lavoratore, in 
una parola dela concrea realizzazione di ogni possiblità efettuale nel campo della produzione 
e della distrisuzione della ricchezza. 


Credo che l'industria laniera — e în particolare la protese — 
sîa nell'economia italiana l'industria i cui diagrammi di andamento presentano gli sbalsi più 
sensibili. Non meraviglia perciò che il problema della ricostruzione sia stato dai pratesi, un 
«nno Ja, affrontato în condizioni di ollima preparazione soggettiva, da uomini adui alle dif- 
ficoltà, alla lotta, l lavoro duro, Ma bisogna anche subito soggiungere che lo spettacolo di Prato 
dopo la liberazione, come mi apparve nelle prime visite a quela cità, era tale da jar perdere 
i coraggio i più ollimisti e pertinaci vicostruttori e che quello che i pratesi hanno fatto — mae- 
Stranze £ dirigenti — l'hanno fatto lutto da sé, imponendosi, come ho avnto occasione di con- 
atalare personalmente, all'alenzione © all'ammirazione dei Comandi Alleati i quali, al foro 
stabilirsi in Toscana, non erano davvero ollimisti sull volontà © sule capacità ricostruttive 
dd popolo italiano. 


E non è meno doveroso ricordare, se anche può riuscire spia- 
cevole a qualtuno, che al superamento delle dificoltà di tutti i generi che si opposero al loro 
lavoro non contriluà minimamente l'opera del Governo, dimostralasi, ansi, in più occazioni, 
sia per erroneo indirizzo generale, sia per non esallo apprezzamento della particotare situa. 
zione obiettiva, uno degli ostacoli più duri, e, per la sua provenienza, il più increscioso, che 
i pratesi abbiano incontrato lungo îl dificile cammino percorso durante quest'anno, Così ar- 
cadde, ad esempio, quando, inurce di assegnare all'industria pratese, come era otalo insizlen= 
temente richiesto, in adeguato quantitativo del contingente dî lana giacente presso gli ammassi, 
disciplinandone la distrituzione secondo rigorosi crilerî di efficienza industriale, si credette di 
distribuire ingenti quantitativi di quella materia prima a persone e ad enti del tutto estranei 
all'industria laniera (e persino ad uno Sialo estro) coll'efetto di jare arrivare quella lana 
nelle fabbriche pratesi a prezzi di otto, nove, dieci volte superiori a quello d'ammasso maggio» 
rato delle spese di trasporlo, colla ripercussione che è fucile immaginare sui prezzi delle altre 
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uaterie prime, come lo straccio ad ‘il ayon, e con l'efelto finale di un pauroso sfasamento dei 
costi dî produzione; ad wn cerlo momento, da uno accurato studio dell'Unione Industriale 
vesullò che a molivo di questo pazzesco volo delle materie prime il costo della mano d'opera, 
pure essendo aumentato del 350), rispetto all'anteguerra, veniva ad incidere sul costo gene- 
rale del prodotto nella misura del 13°), imvece che in quella del 33", prima ricorrente! ! 


Il che sì è inteso di vicordare non già per spirito di sterile re- 
orinvinazione (ricerdiamo tn proverbio che ammonisce essere inutile piangere sul latle ver- 
sato) ma perché non sembra che la politica governativa di assegnazione delle materie prime e 
di regolamento della distribuzione dei prodolli tessili in genere abbia ancora trovato l'orienta- 
mento Più approfrialo, per cui Prato è tuttora in gravissime dificoltà sia di produzione che 
di vendita, è ww tale orientamento si dimostra lanfo più necessario el urgente ora che è an- 
nunziato l'arrivo dall'estero di quantitativi di malerie frime che potranno assicurare, se di 
airibuife con razionali criferi, un ragguardevole aumento dell'attività Produlliva c 101 uppres- 
zabile rifornimento, a pressi ragionevoli, delle classi meno abbienti oggi fraticamente escluse, 
per carestia di disponibilità è fer molivi di frezzo, da qualsiasi possibilità di acquizlo. 


Anche în questo sellore, come în tantissimi altri, non sarà dato 
al nostro Paese dî avviarsi ad un'effettiva rinascita sin tanto che è principi dell'autodisciplina 
del produllore nom si Irasferiranno dall'enunciazione lorica dei programmi di partito, dove 
fer ora rimangono velegali, nella prassi assidua della vita dî tutti î giorni ed il Governo 
centrale, în tutli i ministeri che regolano l'economia nazionale, non inlenderà finalmente la 
sua Junzione come coordinamento dei vari piani elatorati dall'esperienza delle categorie inte- 
vessate e non come elaborazione dirella di piani compilati a tavolino, su schemi astratti, che 
resultano poî lontani le mille miglia dulla realtà obiettiva delle singole situazioni ed estranei 
alle esigenze che queste situazioni esprimono di volta în volta. 


Anche nel campo dei rapporti capitulelavoro, Prato ha dato n 
significatioo esempio di comprensione degli industriali per la durissima situazione dei lavo- 
valori, e di comprensione di questi ultimi dei limiti olre è quali l'industria, bene comune degli 
imprenditori e degli operai, non avrebbe potulo sopportare il peso di oneri improdutivi. 


Condizionare il problema della distribuzione della ricchessa al 
ristabilimento dei presupposti indispensabili fer riportare la produzione al livello necessario 
perché vesulti economicamente vantaggiosa è sllo un esempio di maturazione a coscienza dele 
masse Lavovalrici, che è doveroso segnalare e del quale dovranno tener conto gli imprenditori 
come di una chiara e confortante prova dî civile progresso, allorché Ta normalizzata situazione 
economica ed il rinmovalo ordinamento politico renderanno altvale la realizzazione delle giuste 
aspirazioni economiche e sociali degli operaî. 


To ritengo fermamente che gli industriali pratesi sapranno af- 
frontare quel problema con lo stesso senso della realtà e della vesponsabilità col quale le masse 
lavoratrici hanno accellato di differirne la discussione în omaggio al superiore, comune inte. 
resse della più sollecita ricostruzione. Coloro che ancora farneticano di lola di classe gretta- 
mente concepila come insuperalile contrapposizione [ra esosi padroni © masse servili fatal 
mento deslinala a deerminare, a #iù 0 meno treve scadenza, un urlo così violento da distrag- 
gere tutte le attuali basi della produzione, muterebhero facilmente questa loro concezione, non 
meno milica di quella del generale abbracciamento con cri dovena soneludersi la realissazione 
dello stato corporalivo, solo che 5 desse pena di vivere qualche giorno la vita delle fabbriche 
pratesi ove uî padroni » sono quasi tutti i figli di se slessi, del proprio lavoro, che attraverso 
il lavoro si elevarono a dignità di imprendilori, ma lavoratori, e soprattutto lavoratori, con- 
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a sentirsi anche da imprenditori, e dei bisogni, delle esigenze © deî diritti 
dei loro dipendenti hanno chiara coscienza non meno che dell'utilità che alla società umana, 
‘ quilndi anche a loro stessi, sarà per derivare dal miglioramento morale e materiale delle masse 
lavoratrici, dalla loro progressica ascesa alla responsabilità del controllo della gestione dell'im 
presa, dalla evoluzione a nuose forme degli attuali rapporti di dipendenza intesa ad attuare 
una migliore giustizia sociale. 


Liberata dai ceppi del corporativismo che ne sofiocasa ogni 
ibera iniziativa è corompeva il costume dei produttori, rinnovata nella sua struttura tecnica 
e nella organizzazione sociale del lavoro, l'industria pratese sarà în grado di assumere un ruolo 
di primaria importanza sui mercati del mondo e tale ruolo în efetti assumerà, se 1l commercio 
internazionale sarà daî traiati di pace riscattato da quell'imperialismo economico che è stato 
dra le principali determinanti del iremendo conflitto dal quale stanno testé uscendo, grondanti 
cdi sangue © stremati di risorse, È popoli di tuto il mondo. 


Luicr BoxIFORTI. 


CENNI STORICI 


Quote volse seno Iutle dalla monagra- 
fia di Furico Brussi, pulbicata @ cur del. 
T'Asneiatione Indutiale e Commerciale dl. 
D'Arte dalla Lana $n Prato, 


988 — Un documento del tempo menziona per la prima volta Borgo al Corio, minu- 
scola borgata di origine longobarda situata laddove il Bisenzio abbandona la valle 
e si adagia nella pianura per raggiungere l'Ammo. 

Gli abitanti del Borgo praticano Ja pastorizia, favorita per la ricchezza dei 
pascoli della piana, e conoscono l'arte del tessere i panni, appresa forse dai luc- 
chesî, traendo da queste attività, sempre ristrette nei limiti domestici della chiusa 
economia medioevale, la loro fonte di vita, 


2035 — Viene nominata per la prima volta la Terra di Prato. T fondatori, forse lanzioli, 
costruiscono Je prime abitazioni negli immediati pressi dell'antico Borgo e lo do- 
tano di un fortilizio al centro. 

I pascoli fiorenti, la vicinanza del fiume, la particolare qualità della terra di 
alcuni dintorni, adatta a follare i panni ed a togliere loro i grassi di cui sono im- 
prognati, sembrano buone condizioni ai fondatori per un facile sviluppo della loro 
arte che ben può servirsi anche, per i suoi traffici, della strada che lungo la Val 
di Bisenzio, superando l'Appennino, mette in diretta comunicazione con la valle 
del Po. 


2107 - La rocca di Prato subisce Îl primo assedio da parte di pistoiesi e fiorentini invi- 
diosi del suo promettente inizio di vita, 


108 — In questo anno si ha la prima notizia sull'esistenza in Terra di Prato di una gual- 
chiera, impianto destinzto alla follatura dei panni, 

In Firenze si la conoscenza di un simile impian- 
to soltanto dopo 56 anni (rfig) 

L'arte del tessere i panni, che sî può dire abbia 
preceduto la città nel suo sorgere, sviluppa quindi 
con questa, ergendosi fin dalle origini a massimo 
alimento della vita cittadina; nella sua sfera svilup- 
pano e si affermano lo altre attività fra cui princi- 
pali l'Arte di Calimala, per la rifinizione dei panni 
forestieri, e quella del Cambio, ponendosi all'avan- 
guardia di quel movimento che, diffuso ovunque, 
trasformerà lentamente l'angusta economia medio. 
evale aprendola zi traffici gloriosi delle repubbliche 
marinare © dei liberi comuni. 


T150 — Intorno a questo anno Prato si sottrae definitivamente alla Signoria dei Conti Al- 
berti e si costituisce în libero Comune, 
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In ciò ha peso decisivo «L'Arte dei Mercanti della Terra di Prato », confedo- 
razione artigiana costituita fra i maggioritari di tutte le arti, che assume con 
l'aristocrazia il governo comunale. 


1243 - Colonie di lanaioli veronesi e lombardi si stabiliscono in Prato per svolgervi l'arte 
che qui offre maggiori possibilità di sviluppo che nom nella loro patria, 


1292 - Promulgazione degli Ordinamenti Sacrati e Sacratissimi che suggellano definitiva- 
mente il carattere democratico del governo contunale 


1293 - Le Arti del popalo pratese si costituiscono în mumero di quindici con ordinamenti 
indipendenti e si sostituiscono alla ormai superata confederazione dell'a Arte dei 
Mercanti n. 

Fra tutte le Arti prevale quella della lana che conta in questo anno 67 Janaioli 
fabbricanti di panni. 


1313 - Per sottrarsi alle minacciose pressioni della Repubblica Fiorentina, invidiosa e 
preoccupata della potenza raggiunta da Prato, i pratesi chiedono Ja protezione 
del Re Roberto di Napoli e gli affidano la Signoria della Terra. 


1351 - La Regina Giovanna di Napoli, con solenne atto di donazione del 23 febbraio, fa 
mercato con i fiorentini cedendo Joro per 17.500 fiorini d'oro i suoi diritti sulla 
Terra di Prato. 

La città perde così ogni autonomia politica 
ma lo sviluppo della sua arte non ne sarà arre- 
stato ed anzi inizierà proprio in questi anni, per 
la laboriosa attività dei cittadini migliori, il pe- 
riodo più glorioso. 

Giù da tempo difetti prima di questi anni, i 
mercanti pratesi si sono affancati a quelli floren- 
tini per svolgere il commercio d'oltremare ed in- 
sieme a quelli sempre si trovano în ogni impor- 
tante contro di mercatura dei panni, in Avignone 
cd in Ispagna © nel Levante mediterraneo, ma è 
solo intorno al 1350 che, giovanissimo d'anni, lascia 
Prato, per la prima volta, il migliore e più grande 
dei suoi figli Francesco di Marco Datini, destinato a portare l'industria ed il eom- 
mercio pratesi al loro apice. 
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1982 - Ricco di esperienza commerciale, in possesso di una grossa fortuna accumulata 
in oltre 30 anni di traffici in ogni Stato d'Europa e del Mediterraneo, il Datini 
rientra in Prato e vi si stabilisce. 

Iscrittosi nell'Arte della Lana inizia un fondaco nel proprio palazio, ed in 
altri locali impianta la filatura, la tessitura e la tintoria. 

Successivamente apre dei fondaci a Pisa, Firenze, Genova, Barcellona ed in 
ogni importante centro per la mercatura dei panni e questo vastissimo complesso 
di aziende, di importanza commerciale ed economica non consueta fino a questi 
tempi e perfetto negli accorgimenti tecnici dell'amministrazione, egli dirige per 
quasi trenta anni da Prato. 


1410 — Muore il Datini che con la sua opera la assicurato alla industria cittadina, insieme 
a quella di Firenze, un impulso considerevolissimo aprendole i più vasti orizzonti 
per una attiva e costante esportazione dei panni. 


1512 — Dal 21 agosto al 19 settembre, le soldataglie spagnuole che marciano contro Fi- 
renze mettono a sacco la Terra di Prato: trucidati più di 5000 cittadini dei 12,000 
che ne conta la città, distrutta ogni cass, depredate le ricchezze. Così si tronca 
improvvisamente la linea ascensionale delle fortune e si inizia il periodo più sven- 
turato della storia e dell'industria cittadina, 


1597 — Al termine del Governo repubblicano si contano in Fi 
renze solo 63 botteghe di lanaioli contro 150 esistenti 
nel 1529, anno del famoso assedio, Anche in Prato, per 
le stesse disgraziate vicende politiche, l'Arte minaccia 
seriamente di scomparire del tutto. ii i Gi n 


13 


1546 — Una siccità senza precedenti immobilizza la poca industria ancora efiiente, 


1547 — Una travolgente piena del Bisenzio rovina gli opifici e le gualchiere posti lungo 
Je sue rive 


tsst — Una prima legge di Cosimo de' Medici tendente a far rifiorire il lanificio in Fi- 
renze restringe ancor più le possiblità di vita di quello della provincia 
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1643 — Ferdinando I promulga una nuova legge repressiva ai danni del Janificio di pro- 
vincia. Ciò prova la inevitabile decadenza dell'arte in Firenze e la vitalità, nono- 
stante tutte le avverse prove, di quella pratese che segna sempre più netto il di- 
stacco da quella della maggiore sorella 


1653 — Per concessione granducale la Terra di Prato 
è dichiarata città 


1659 — Si inaspriscono ulteriormente le leggi contro l'in- 
dustria di provincia. 


1660 — La ripresa dell'industria pratese non subiste al- 
cun rallentamento dalle. predette leggi, sicché 
il Vicario Gini scrivendo al Cicognin, illustra il desi n 
felice rifriro della vita cittadina ed aggiunge 
en'è causa l'arte della lana, delle telerie © del rame, tinte © del legname; oggi 
tutto queste arti et altre fanno grandi faccende». 


1662 - Nessm beneficio avendo arrecato alla industria fiorentina, ormai giunta alla fine, 
le leggi del 1659 vengono attenuate. 


1738 - Con legge del 27 gennaio sono abrogati antichi privilegi e limitazioni e viene la- 
sciata libera în tutta la Toscana la fabbricazione di ogni qualità di panni. 


1739 — In una statistica sulla efficienza industriale della provincia si contano 177 indt- 
striali lanaioli, compresi i piccolissimi, suddi- 
visi in ben 35 località diverso. 

Prato figura in prima linea con 24 fabbri 
che di panni oltre a gualchiere, tintorie ed 
altri opifici sussidiari. 


1770, 19 febbraio — Pietro Leopoldo promulga una leg- 
ge con la quale vengono disciolte le Corpora- 
zioni delle Arti e istituita la Camera di Com- 
mercio, Arti e Manifatture con sede in Firenze. 

Per la Toscana questa fumosa riforma 
consacra la fine della antica arte e l'avvio della 
‘moderna industria. 
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1788 - Vincenzo Mazzoni e Giovacchino Pacchiani iniziano la fabbricazione dei berretti 


rossi alla lovantina, avendo prima ottenuto dal Granduca, con R. Motuproprio 
del 19 agosto, la concessione di un assegno governativo di 1 lita per ogni do- 


zina di berretti esportati. 

L'entità del premio è tale che la esportazione, ridot- 
ta fino a questo anno ai soli panni neri, sviluppa subito 
grandiosamente e la produzione di questo caratteristico 
articolo segna decisamente la ripresa, chè non avrà più so- 
sta, del lanificio pratese 

Perfino le vecchie gualchiere fiorentine vengono im- 
pegnate © potenziate per questo lavoro e notevole è in 
questi anni l'aumento del numero degli operai di ogni 
specialità, specialmente delle filatrici, sicché gran lavoro 
vien fatto non solo in Prato ma anche nel contado di Se- 


sto e in quello di Pistoia. 


1702 — Giuseppe Pacchiani, figlio del detto Giovacchino, fonda i primo stabilimento la- 
miero completo di ogni fase di lavoro. Di tanto beneficio, in soli quattro anni, è 
stato all'industria locale îl ritomo alla antica tradizione dellesportazione verso i 


Jontanî mercati 


1808-1814 - Sotto l'impulso del governo napoleonico si accentua il progresso industriale 


tro grande figlio di Prato, 


di Prato, 

Frattanto però l'industria europea 
e quella inglese în specie, vanno mecca- 
nizzandosi e la trasformazione degli im- 
pianti, già attuata nel campo del cotone, 
è in atto ormai anche în quello Jariro. 

Essendo vietata la esportazione delle 
muove macchine dui paesi di produzione 
e tenuti ben segreti i principi di fabbri- 
cazione, una ben grave minaccia si profila 
di nuovo per la industria pratese e per 
quella italiana tutta che potrà presto tro- 
varsi annientata dalla capacità di con- 
correnza di quella straniera, 

In questi stessi anni tuttavia un al. 


iovanni Battista Mazzoni, come già secoli prima il 


15 


Datini, lascia povero © giovanissimo la sua città per la fortuna e la gloria del- 
la stessa. 

A Parigi frequenta corsì universitari di scienze applicate alle industrie: indi 
in veste di umile operaio riesce a farsi accogliere in alcuni stabilimenti tessili 
per il cotone e ne studia attentamente, non sospettato da alcuno, gli impianti dei 
macchinari installati. 


1813 — Beniamino Law inizia in Batley la riutilizzazione dei cascami di filatura © tessi- 


tura di Jana mediante sfilacciatura. Tale operazione viene poco dopo estesa alla 
lavorazione degli stracci di lana. 


1816 — Viene istituita la Scuola femminile di lanificio per operaie tessitrii 


1819 - G. B. Mazzoni torna in Prato e vi impianta un'officina per la costruzione di mac- 


chine tessili, per cotone în un primo tempo e per lana successivamente. 


1824 — Il Mazzoni impianta la prima filatura meccanica azionata dalle acque del Bisenzio 


1828 — Nella propria officina il Mazzoni costruisce 


in località degli Abatoni. 

L'officita di S. Anna intanto fabbrica cardo © filatoi per lana. E di questo 
tempo il sorgere di stabilimenti lungo tutta la Val di Bisenzio, conseguenza della 
necessità di trovaro nelle acque del fumo 
quella forza motrive occorrente per il mo- 
vimento delle nuove macchine. 


la prima garzatrice e la prima cimatrice. 
Negli anni seguenti precorre ogni altra indu- 
stria nella creazione di un apparerchio a ca- 
landrare, 


1830 — Viene istituita in Prato la Cassa di Risparmio ta 


1838 - Gaetano Magnolfi apre un Orfanotrofio maschile dotato di officine per la istru» 


zione tessile, 
Da una statistica di questo anno si danno esistenti în Prato 20 fabbriche di 
tessuti di Jana e 4 di berretti, 


1840 - La produzione locale in questo anno assomma a 64.100 dozzine di berretti, 2400 


pezze di panno, 1700 pezze di flanelle e 4200 pezze di Jana e cotone. 


1846 — Il «Calendario Pratese » riporta i seguenti consumi di materie prime lavorate in 


un anno: libbre 1.300.000 di lana, 1.150.000 di cotone, 1.000.000 di canapa, 40.000 
di lino € 5500 di seta tratta 

E tuttora importante, quindi, accanto a quella della lana, a lavorazione delle 
altre fibre. 


1848, 2 febbraio - Inaugurazione della linea ferroviaria Firenze-Prato. 
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1853 — Nello stabilimento Pacchiani viene installata ima stracciatrice a secco, ma già due 

4 anni prima una simile macchina era stata impiantata in S. Lucia da un certo Bag- 
gio che l'azionava con un cavallo. 

Negli anni seguenti la stracciatura sviluppa notevolmente, ma si andrà pre- 


ferendo di fare questa operazione a mezzo di straccioni a guazzo, completamente 
diversi nella tecnica dai precedenti. 


1850, 12 mars0 — Prato consaera con solenne plebiscito 
la sua unione al resto d'Italia. 


1864 — Le aziende resultano salite al mumero di 49 con 
l'impiago di Gooo operai. 
La produzione di questo anno viene valutata 
da 5 a 6 rnicni di Lire, con un consumo di 700,000 
chilogrammi di Jana fra nuova e meccanica. 
Oltre Ja produzione normale si fabbricamo fl- a 
nelle rosse per le camicie garibaldine © panni 
bleu per le truppe regie e si inizia la fabbricazione delle coperte © degli scialli. 
Per quanto conceme la composizione sî sa che vi Pratesi usano di mescolare 
un terzo ed anche la metà di lana vecchia con la lana nuova». Ma in questo 
stesso periodo l'Inghilterra produce già un articolo molto economico di tutta 
Jana meccanica, il million, così chiamato per i milioni di consumatori a cui è 
destinato. 


1866 — Si apre in Prato una succursale della Banca del Popolo. 


1869 — A Prato si raggiunge l'impiego totale di lana meccanica nella fabbricazione degli 
scialli scozzesi di cui viene introdotta la lavorazione e che avranno subito una dif- 
fusione enorme 


1870 — La Ditta Romei, per prima in Prato, impianta il telaio meccanico, 


1877 - Fondazione della Banca Pratese 


Il valore della produzione annuale del pratese è salito ora a circa 10.000.000 di lire. 
1885 — La Ditta Campolmi & C. impianta la prima rameuse, 
1886 — Viene fondata la R. Scuola Professionale di Tessitura e Tintoria. 


17 


I 1860 — Viene importata dell Belgio la carbonizzazione chimica deli stracci, 


1887 — Il Governo Italiano emana la tarifa generale con cui si attua una giusta politica 
protezionistica nel campo Janiero. 

Di ciò si avvantaggerà molto, con l'industria italiana in genere, quela pratese 
che da alcuni anni sopporta una grave crisi. 

Ea partire da questa cpoca che si concretano quelle caratteristiche della 
duzione da cui il pratese non dovrà più allontanarsi, ma anzi deriverà le possibilità 
della sua ascesa 

Gli articoli prodotti si fissano in preponderanza verso tipi ordinari ad alta 
percentuale o addirittura con totalità di lana meccanica o di cotone rigenerato. 

Lesportazione si potenzia @ penetra nei lontani mercati dell'India prima, 
della Cina e del sud Africa subito dopo 

La lavorazione degli stracci, fino ad ora cautamente accolta, valedosi di ia 
mano d'opera dimostratasi particolarmente adatta ed intlligento, assume uno 
sviluppo enorme per dar vita ad una industria autonoma di classificazione e di 
preparazione delle meccaniche eccedente di gran lunga il fabbisogno locale, 


perni 


1891 - Il lanificio Calamai impianta la prima filanda meccanica. 


1897, 12 novembre - Costituzione dell'Associazione Industriale & Conunerciale dell'Arte 
della Lana in Prato. 
La prima adunanza viene tenuta il 14 gennaio 1898 sotto la presidenza del- 
l'ing. Raimondo Targetti 


1900 — Il passaggio del secolo trova la produzione pratese in continuo sviluppo. L'assor- 
bimento da parte del mercato nazionale è tanto imponente che gli impianti resul- 
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Alia 


tano insufficienti così da dover ricorrere in misura sempre più notevole alla tessi- 
tura a domicilio. 


1907 — L'industria del mandamento di Prato conta circa 40,000 fusi dî filatura, 1000 telai 


meccanici e 600 a mano esclusi quelli lavoranti a domici 


1908 - Scoppia improvvisa una grave crisi di eovraproduzione che perdurerà alcuni anni. 
L'industria pratese che ha trascurato troppo l'esportazione negli anni precedenti, 
per far fronte alle richieste del mercato interno, ne rimane seriamente colpita e 
stenterà a riprendersi, 


1911 — Le richieste di forniture mallitari conseguenti allo scoppio della guerra italo-turca 
risolvono Ja crisi precedente. 

Frattanto anche l'esportazione è in ripresa e malgrado la mancanza di qua- 
lunque favorevole intervento governativo andrà sviluppando negli anni seguenti 
affermando il pratese come il concorrente principale nel quadro della totale espor- 
tazione Janiera italiana. 


a9ra — Costituzione dell'« Unione fra gli Industriali Pratesi » con pr 
sindacale, 


compiti di tutela 


1913 - Da una relazione della Camera di Commercio di Firenze si riportà: « Cessate le 
forniture a Governo per effetto della guerra libica i fabbricanti laneri prat 
per dar siogo alla loro produzione, hanno dovuto ricorrere anche maggiormente ai 
mercati esteri, e se pure, dal lato dei tipi e dei disegni muovi presentati, essi lano 
potuto mettersi discretamente în concorrenza coi prodotti tedeschi ed inglesi, già. 
bene introdotti per la loro produzione accuratissima, hanno dovuto per altro sot- 
tostare a sacrifici stnordinar, per trasformare la fabbricazione onde renderla 
adatta per quei mercati » 


1915-1918 — Durante la grande guerra l'industria pratese già forte di 50000 fusi, 2000 
telai meccanici e 500 a mano concorre allo sforzo della Nazione tutta producendo 
per il solo Esercito; no 7.196.287 coperte da campo; n." 600.000 coperte da caser- 
maggio e metri 7,0301050 di panno grigio-verde oltre a flanelle e maglierie 

delle Jane meccaniche 
4 stabilimenti per la sfilacciatura degli stracci di cotone 


» 27 è di filatura, 
+ 8 tintorie 
» 8 gualchiere 
» 3 cimatorie. 
1 fusi installati resultano cirea soooo. Gli operai occupati raggiungono la 
cifra di 7.500. 
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1920 — All'inizio del periodo post-bellico l'industria Janiera del mandamento di Prato 


resulta così composta 


N 70 fabbricanti di tessuti con proprio stabilimento 
Wi » che ricorrono alle lavorazioni presso terzi 
4 15 statilimenti per la carbonizzazione degli stracci di lina © la produzione 


Il complesso industriale resulta azionato da 1700 cavalli idraulici forniti dalle 
acque del Bisenzio e delle sue gore, e da 4000 cavalli vapore elettrici erogati dalla 
Società Elettrica del Valdarno, 


1927 — Le nuove cifre sul potenziale industriale pratese segnano un ulteriore imponente 
progresso: 
102 fabbricanti di tessuti con stabilimento proprio 
16 carbonizzi e sfilacciature 
35 filature - per conto di tersi 
34 tessiture n nono ® 
12 follatue non os» 
7 tinto 0» n» 
3 rifinizioni anos» 
93 aziende per la classificazione degli stracci. 


Nel complesso resultano installati: 
N°197 sellactings per n° 85.000 fusi 
». 3300 telai meccanici (quelli a mano sono quasi del tutto scomparsi). 


Per l'azionamento si érogano in totale 10,000 cavalli fra idraulici e dinamici. 


E da tenere presente che oltre ad un imponente sforzo di 
ampliamento l'industria pratese è in questi anni dedita con ogni cura al rinnovamento 
degli impianti © dei macchinari così che la produzione se ne avvantaggia oltre le esatte 
proporzioni della cifre 


Tn un anno si producono circa 20,000,000 di metri. 


L'esportazione, che ha ripreso in pieno dopo la parentesi della 
guerra, ne assorbe oltre il 50 % ed è decisamente affermata sui mercati dei Paosi balca 


nici, del Levante mediterraneo, dell'India, della Cina, del Sud-Aîrica e di molti altri Presi 
D'ora in poi non vi saranno nel potenziamento 
sia quantitativo che qualitativo dell'industria nostra. 


AVVERTENZA 


PRIMA DELLA GUERRA 


L'INDUSTRIA TESSILE LANIERA 


E difficile fare un quadro esatto del complesso industriale 
tessile laniero del mandamento di Prato nell'immediato anteguerra. 

Prima îl divieto emanato nel 1939 di pubblicare dati stati- 
stici, poi la limitazione per i nuovi impianti industriali e per l'ampliamento dei vecchi, 
rendono difficile la raccolta di dati recenti che, in ogni caso, verrebbero a resultare Jon 
tani dalla realtà, 


Dato lo scopo al quale è destinata questa pubblicazione, è 
sufficiente fare riferimento a statistiche rilevate nel 1935 © che possono esser ritenute ab- 
bastanza esatte. Basterà tener sempre presente lo spostamento verificatosi dal 1035 în 
poî, nel senso di un potenziamento dell'industria laniera pratese nei confronti di quella 
di altre zone; potenziamento reso possibile da un maggior frazionamento dell'industria 
e, quindi, da una certa facilità di evasione a controlli è limitazioni 


Una statistica del 1935 calcolava impiantati in Italia circa 
21.000 telai meccanici, di cui i 4300 circa della provincia di Firenze raggruppati intera- 
mente nel mandamento di Prato. 

Pur raggiungendo solo il 20 /, del totale dei telai installati 
in Italia, come zona di concentramento dell'industria lamiera Prato era seconda solo al 
| Biellese (telai 7150 circa); la provincia di Vicenza contava, sempre secondo dati del 1935, 
circa 3100 telaî frazionati fra Schio, Valdagno, ece. 


Un particolare aspetto dell'industria pratese emerge subito 
hl raffronto dei dati sopra esposti con quali relativi alle maestranze laniere. Infatti men- 
tre nella provincia di Vercelli si contavano 37.000 operai circa ed in quella di Vicenza 
15.400 circa, in Prato si raggiungevano soltanto 10.400 operai (cifre di una statistica alla 
fine del 1034) 


Un notevole numero di telai installati nel pratese è infatti 
in possesso di artigiani e da questi azionati con l'aiuto dei familiari e di un limitato nu- 
mero complessivo di operai. Un artigianato tessile lariero si può trovare solo, cd in mi- 
sura minima, nei piccoli centri lanieri dell'Italia centro-meridionzle ed insulare. 

Sempre nel 1935 i fusì di cardato in Italia erano calcolati 
intorno 2.570.000; di questi, 0.000 circa a Prato (compresi quelli che, pure installati nella 
provincia di Pistoia, fanno parte del complesso industriale pratese), 221.000 nel Biellese 
© 68.000 circa nel Vicentino, i restanti frazionati nelle altre zone. 
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In percentuale Prato raggiungeva Îl 15% circa, il Bielese 
il 37% circa ed il Vicentino il 12 % circa 

Considerato che il macchinario suddetto produce filsto di 
pura lana 0 mista è di cascami e Jana meccanica per lanifci, tappetifici © maglifii, e te- 
nendo presente che limitatissimi e di media o piccola entità, nei contronti di quelli delle 
altre due principali zone laniere, sono gli stabitimenti del pratese dediti alla produzione 
di fiati per tappetifici, maglifici © calrifc, si può nsserire che nella produzione di flati 
cordati per lanerio fra Prato € Biella lo scarto esistente nel 1935 era molto inferiore a 
quello indicato dai dati sopra riportati 


Un nettissimo scarto esisteva invece nel mumero dei fusi di 
pettinato poiché nel 1935 Prato contava solo 9900 fusi (installati tutti in una azienda, 
la S.A, Il Fabbricone) dei 638.000 circa esistenti în tutta Italia, 


Non a caso si è esaminata la tessitura prima della filatura, 
infatti si può dire che dovendo dare un'idea schematica dell'importanza dell'attrezzatura 
pratese nel quadro dell'industria laniera italiana, è più opportimo porre attenzione agli 
impianti di tessitura che ne formano il nerbo centrale. (Si omette di rilevare il restante 
macchinario e di fare, anche per questo, raffronti fra quello installato a Prato e negli al- 
tri due maggiori centri, în quanto esso è in stretta proporzione aî fusi ed ai teli) 


Gli impianti di filatura nel pratese risultavano insuficienti 
rispetto a quelli di tessitura tanto da essere necessario il loro intenso sfruttamento - 3 turni 
di lavoro di 8 ore — onde ottenere quel quantitativo di filato indispensabile per alimen- 
tare la tessitura funzionante normalmente a due turni e solo eccezionalmente a tre, 


Inoltre occorre tener presente, come prima accenmato, che 
mel pratese un notevole numero di telai è controllato da artigiani i quali nom dispongono 
di impianti di filatura. 


A differenza di quanto sî verifica, in maggior o minore m- 
sura, negli altrì centri lanieri, nel pratese il macchinario non è accentrato în grandi com- 
plessi industriali; poche sono le aziende di un certo rilievo di fronte ad un più vasto nu- 
mero di merlie aziende ed alla grande quantità delle piccole e di quelle artigiane. 


Da ciò deriva un'altra caratteristica dell'industria tessile pra- 
tese: la lavorazione per «conto tersi ». Infatti gli stabilimenti si completano a vicenda, 
dalla cernita e la preparazione delle materie prime, dal lavaggio della Jana fino alle ope 
razioni di rifinitura. 


Importante pure una specialissima categoria di aziende, quella 
dei cosiddetti «impannatori x. La loro attrezzatura industriale si limita, di regola, a qual- 
che telaio (da uno a cinque) ed a qualche orditoîo, mentre la produzione dagli stessi pro- 
mossa e fatta eseguire presso i vari stabilimenti Javoranti, del tutto 0 in parte, per ter: 
può raggiungere e talvolta anche superare quella di aziende importanti. 


Sono aziende che si affermano per la capacità tecnica e la 
sensibilità commerciale del proprietario 0 dei proprietasi ed il numero delle quali è per- 


%) Tale scarto viene ad esere ulteriormente ridotto, e in misura notevo. 
Visa, in quanto il macehinario di flatura è, di regola, più arttato nel atese che nel biellese, mediante 
un maggior numero di tura. 
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tanto molto fluttuante. Eccettuate poche aziende che hanno una tradizione e che sono 
in possesso di impianti, le altre si costituiscono 0 cessano a seconda della migliore 0 peg- 
giore situazione del mercato. Per quanto sopra esposto non viene fatto un raffronto fra 
il numero delle aziende del pratese con quello delle altre zone laniere; i dati derivanti da- 
rebbero senz'altro un'idea inesatta delle rispettive attrezzature, A questo proposito ripor- 
tiamo una interessante nota del Dott. Guido Piazza: 


Si osserva, innanzi tutto, un fenomeno che sì potrebbe bene indivi- 
dare chiamandolo di «polverizzazione industriale» e che tanto pîù è notevole ove sî consideri che le 
15 principali aziende occupavano da sol circa la metà degli operai ed avevano installti più del 50% 
dei telai. Oltre a queste solo altre 15 aziende resultavano avere stabilimenti completi di ogni fase di 
Lavorazione, mentre le restanti, di modestissime dimensioni, avevano impianti per gruppi di fusi, ela 
maggior parte per una col, attuando 0 ricorrendo del tutto 0 complementariamente al voro per terzi. 

Difatti, la necessità per l'industriale imprenditore di seguire le sin- 
gole lavorazioni del prodotto di lana cardata, specialmente se volte ale laneri per signora, nun è che 
sscondaria di fronte a quella imperiosa di farne una propria creazione e di trovare nella composizione 
delle miste la realizzazione pratica di questa in rapparto al costo, il che spiega l'altissimo numero di 
imprenditori con esiguo o senza macchinario che esercitano l'industria ricorrendo alla lavorazione per 
terzi, evitando così l'onerosità di impianti fissi e di organizzazioni complesse. 


Si ha di conseguenza un forte numero di piccole aziende, che come 
sopra è detto, attuano una sola fase di lavoro, a cui lo stesso proprietario dedica, con pochi altri ope- 
ra, la sua attività materiale luerando pertanto sulla semplicità della organizzazione. 


Per quanto riguarda invece gli articoli che formano la tipica produ- 
ione pratese, per alcune ragioni di carattere tecnico, ma soprattutto per il fatto di estere preponde- 
tantemente destinati all'esportazione, si rende necessaria una più complessa organizzazione aziendale. 
‘Sì tratta infatti di tipi a carattere standardizzato, di composizione Den nota, in certe epoche imposto 
adiirttura da concordati, che richiedono particolari accorgimenti tecnici, macchinari continuamente 
destinati a tale fabbricazione (caratura e Flstura di solo cotone rigenerato) e maggiore onerosità di 
alcuni di questi (tessitura di coperte e scialli a jacquards); inoltre le esigenze deî mercati di destinazione 
i concretano nell richiesta di campionari vastssimi e quindi costosi, specie se considerati în rapporto 
ad basso prezzo di prodotti, in ordini molto ingenti ma spesso per consegne malto prossime che non 
si potrebbero diazionare senza gravi pericoli per l'accettazione, e segnatamente nel periodico riscqui 
sto dei medesimi articoli, una volta trovati soddisfacenti, contraddistinti frequentemente da marchi di 
fabbrica debitamente registrati nei presi di consumo, Sî aggiunga a questo la necessaria organizzazione 
commerciale per mantenere viva e cicura la esportazione, i rischi che questa comporta, î forti anticipi 
di capitale per merci che giungeranno x destino molto tempo dopo essere state fabbricate e si avrà idea 
elle complesse ragioni per cui del totale dei manufatti prodotti in Prato, © segnatamente di quelli 
tipici, circa il 70 % sono lavorati da aziende con stabilimento completo di tutte o quasi tutte le fasi 
dii lavoro e che l'esportazione è per la quasi totalità praticata da quste stesse aziende. 


Peraltro esse mantengono tutte il carattere di imprese private, anche 
sé appaiono sotto la figura di anonime, e non eccedono certi miti di dimensione, oltre î quali, come 
avvenuto in passato, sì è rovata più conveniente la scissione in più imprese. Nella maggior parto esce 
praticano la esportazione, ma quasi tutte la integrano con un adeguato lavoro pet l mercato intemo, 
chesì rende necessario per coprire i periodici vuoti di lavoro derivanti dla stagionale richiesta di merci 
da parte dei mercati importatori. 


Altro importantissimo settore dell'industria tessile pratese è 
quello della classificazione e preparazione delle materie prime. 
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Lo aziende di questa categoria, oltre ud effettuare il commnor- 
cio dello straccio in sorte 0 già classificato da ditte di altre zone (nazionali od estere), 
provvedono alla cernita degli stracci — sia di importazione che nazionali — e quindi alle 
prime operazioni di trasformazione (carbonizzo, stracciatura, ecc.). 


In questo particolare ramo dell'industria tessile Prato non 
solo è di gran lunga superiore a qualsiasi altro centro in Italia, ma si trova ad essere uno 
dei principali in Europa (una di queste aziende, la Ditta Figli di Michelangiolo Calamai 
- stabilimento materie prime —, è per importanza la terza d'Europa). 


In tutto îl mondo arrivano i commercianti pratesi in materie 
prime e da tutto il mondo arrivano a Prato «gli stracci n L'importanza di questa parti- 
colare attività è ben messa in rilievo dal seguente scritto del Sig. Donatello Vannini: 


Prato che, nei secoli, sì è affermata in tutto îl mando con  suoî tipici 
tessuti a Buon mercato, deve questa sua prosperità Industriale alli perfetta conoscenza tecnica che gli 
industriti è le maestranze hanno dello straccio e del suo miglior impiego, 


Giò permette appunto di creare, con lane rigenerate dagli straci, 
tessuti che fanno bella mostra di sé nello vetrine delle grandi città d'Tilia è dell'estero, non eselusi 
Londrs, metropoli del tessuto inglese che in tutto il mondo ha fama di esser il migliore. 


TI tessuto di Prato è riccrcatisimo ovunque per il suo basso prezzo, 
per il suo bell'aspetto è per la vivacità dei suoi colori, specialmente nella fantasia da donna e nelle co- 
perte da viaggio. 


Lo straccio, che dilla grande maggioranza non viene termto in alcuna 
considerazione, ha invece una grande importanza nell'economia nazionale di un piese, specialmente se 
questo prese d, come l'Italia, povero di materie prime, lana e cotone 


L'essor tributari dellestero per l'approvvigionamento di queste due 
fibre tesi di enorme consumo fa comprendere la grandissime importanza che ha lo strazcio © la ne 
cessità che tutti, poveri e ricchi, ne tengano conto perché questo reintegra in parte considerevole la 
mancanza di lana e cotone e permette di fabbricare dci tessuti, a più buon mercato di quelli fatti di 
luna 0 di cotone vergine, per le clssî meno atibient, che sono la maggioranza, è per l'esportazione 
(Quatora si consideri che la nostra produzione di lana è «ppena 27-22 milioni di kg, e insignificante ad- 
dirittura quella di cotone, mentre îl nostro fabbisogno annuo, calcolato spprossimativamente in kg. 
quattro per abitanto e cioè in kg. 280 milioni — fatta base 45 milioni di abitanti —, fra lana, cotone e 
fibre artificiali, si desse ssbito Ta grande sproporzione fra Îl nostro fabbisogno © la disponibilità 
interna). 


Non è solo il nostro Paese che raccoglie © rigenera lo straccio, ma 
tuttii paesi del mondo che hanno attrezzatura industrie tessile, compresi quei Paesi che lunno es 
beranza di lana # cotone. 


Sì può calcolare (non esistono statistiche ufficia) che in Tratla si 


raccolgano atinualmente dai 230 ai 139 milioni di chili di straccio; un terzo stracci di Jana e duo terzi 
stracci di cotone e di fire artifici 


TI terzo di stracci di lana rappresenta circa 40:43 milioni di chili, 
che dopo aver subito le nacemarie lavorazioni di esrbonizzazione chimica a base di acido enllorio» e 
acido muriatico — per bruciate lc cuciture di cotone e tutte le impurità —, le operazioni di bmttitura, 
di lavaggio è di stracciatura, sî riduce grosso modo a 27:10 milioni di chili di lana rigenerata. 
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Gli strucei di cotone in parte si sflasciano per produrre ovatte da 
dimbottire e cotone rigenerato, che serve per tessuti molto andanti e per coperte da viaggio che si espor- 
tano nel Sud-Africa, ma nello maggioranza servono ala fabbricazione della carta; quelli di camapa, 
compreso le corde di canapa, servono alla fabbricazione di carta da cigarette e di altre carte lggeris- 
sie; quelli di fibre artificiali e di raion e di seta animale, si rigenerano in sflaciati per la fabbrica 
zione di tessuti in maggioranza estivi. 


| Ta nostra produzione di stracci di lana non basta a poter coprire 
tatto il fabbisogno delle nostre industrie e se ne importano dall'estero enormi quantità, in sorte, cioè 
mischiati in qualità diverse e colori divers, che a Prato si chisificano per qualità e per colori e ci rie- 
sportano in quantità considerevoli, già classificati © trasformati in lana rigenerata pronta all'impiego. 


Anche questo rappresenta per la nostra cità un importante traffico 
‘ in tutti i maggiori centr di raccolta di stracci, in tutti | maggiori centri industriali che impiegano 
Jane rigenerate da stracci, Prato è conosciuta, apprezzata e ricercata per Ja sua specialità trenica nella 
classificazione © per ln fuelità di trovarvi disponilili quantitativi importanti di stracci di rara pro: 
duzione. Gîò è dovuto al fatto che l'ttanta © novanta per cento degli stracci di lana che sì produ- 
cono in Italia e che si importano dall'estero fanno capo a Prato, ove esiste un'atrezzatura di impianti 
è di maestranze unica al mondo. 


Prato, ricotta ra parte dela trezztra di tv conio la 
(quale si è accanita la rabbia tedesco, pronta anche in questo settore alla ripresa delle suo reazioni 
commerciali con tutti i mercati. 


L'iniziativa, la dinamica attività, la provata competenza dei suoi 
commercianti ed industriali la aboriosità delle sue maestranze, non più costrette nei vincoli del cor: 
porativismo fascista ma potenziate invece dalla riconquistata ertà anche negli scambi internazio. 
nali, ricoadurranno presto Prato a quel posta che sì era già conquistato: per questo settore, il primo 
in Ttalia ed uno deî primissivi nel mondo. 


Passando a considerare la produzione e le sue caratteristi. 
che va subito rilevato che questa, prima della guerra ed in tempi normali, era indiriz- 
rata principalmente verso manufatti cardati di lana rigenerata (una sola azienda produ- 
ceva anche articli în pettinato); produzione di molto peso e di limitato valore. Stoffe 
da donna e da uomo, plaids e scialli, coperte, stoffe da pantofole, ecc. per l'e ione 
« per il mercato interno. 

L'esportazione, diretta principalmente verso l'India Inglese, 
la Cina, l'Africa Meridionale e verso molti paesi del bacino mediterraneo, rappresentava 
gran parte della produzione totale. 

Grazie alla genialità dei suoî industriali e dei suoi teenici ed 
alla intelligente operosità delle sue maestranze, Prato è il primo centro italiano nella 
produzione di cardati di Jana rigenerata ed uno dei più importanti del mondo. 

Quale importanza abbia l'esportazione per l'industria pratese 
e per l'economia nazionale resulta con evidenza dalla seguente nota del Dott. Guido Piazza: 


0 Per quanto riguarda 1 cumpo specifico dell'sportazione è interes 
sante notare come questa ivesse raggiunto uno sviluppo grandioso negli anni immediatamente prece: 


denti ln guerra 
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Prendendo a base i testi delle norme disciplinanti l'esportazione verso 
l'India è l'Africa si possono classificare como scgue i tessuti destinati si mescati di oltremare. 


0) Piaids doppi e semplici tutta lama, tutto cotone e miti. 
6) Sciarpe tutta lana, tutto cotone © miste. 

‘) Sela lisci ed operati tutto cotone e 
4) Coperte, 

#) Sue, panni, castori, cheviota & casaline. 
1) Flanelle grige © kat 

3) Meltons, 


In questi articoli si compendia circa il 90 % della produzione espor- 
tata che nel totale raggiunse nella campagna 1938, ultima mn influenzata dal recente confitto, l'im. 
ponente ciîra di oltre 600.000 sterline, corrispondenti ad oltre 54 milioni di lire, calcolando la sterlina 
al cambio uficiale mollo per l'annata di lire 91,04 


Tuttavia va tenuto debito conto che il realizzo della valuta. essendo 
atato all'incirca di tre volle supertore & quello del corso medio ufciale indicato, il valore rende 
tire di manufatti pratesi esportati deve esser fatto ascendere ad oltre 150 milioni, cifra superiore a 
quella di ogni annata precedente. 


Ma già nel 2937 il valore della esportazione pratese era calclato ad 
‘oltre 100 milioni di lire, incidendo per l'altissima percentuale di circ il 30 % sulla totale esportazione 
italinna di manufatti lanieri, valutata, per lo stesso anno, a 3at milioni 


La cifra indicata relativamente alla campagna 1938 riultavm così 
ripartita per parsi di desfinazione: 


Talia e Paesi dell'Oriente. 0. 0.0.0. 0. . Ts s084497274 
Africa a n ‘+ sagogn9-7 
Toghittera > > È a4aar ita 
Pasi del Mediterranco OT + I56lo ata 
America > 3. (ito Ri sole ali) ER 
Altri Presi Varo ES ZO 
Los. 6894-64 
Fol. 2013499 


Risulta subito evidente l'enorme importanza delle prime due zone 
di vendita, assorbendo ce sole 187% del valore esportato. 


Per ambedue questi mercati esistevano accordi, conclusi fra gli ine 
dustriali esportatori, allo scopo di disciplinare la fsazione dei prezzi e le condizioni di vendita in re- 
lazione alle particolari caratteristiche di peso e di composizione dei manuintti tipici esportati. Quello 
per l'India — inteso a disciplinare le vendite oltre che per l'India propriamente detta anche perla Bir- 
mania, Ceylon, Indie Olandesi e Cina — risale al 29 ottobre 1937, mentre quello per l'Africa — il quale 
riferisce atutti i paesi di questo continente a sud dell'Equatore oltre che al Congo Belga, all'Usanda 
ed al Kenia — fu firmato solo 115 Juglo 1938 ed ebbe quindi un breve periodo di applicazione. 


Agli effetti di una migliore interpretazione delle cifre esposte, che 
sono indicate giobaliento per ciaseuna zona controllata dagli accordi, va tenuto presente che l'India 
inglese era di gran lunga il maggiore acquirente della prima di tulî one, mentre per la seconda era 
l'Unione Sud-Alricana che copriva la più gran parte della cifra stessa. È quindi a qusti due passi în 
particolare che dobbiamo massimamente la nostra attenzione. 
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I resultati conseguiti dagli accordi anzidetti, pur nella limitata espe- 
rienza fattane, furono sufficientemente positivi ed è da ritenersi che terminata la guerra € resa possi 
Vile, come è da augurarsi, una prunta ripresa dell'sportazione verso questi importanti mercati, gli 
industriali pratesi (rovino nuovamente conveniente una disciplina concordata delle vendite, Ciò tanto 
più si appaleserà necessario quanto più esteso sarà 1 numero degli esportatori sopratutto se le ten- 
renze protezionstiche già manifeste anteguerra in alcuni sti d'oltremare, è segnatamente nel Sud- 
Africa, non saranno completamente abbandonate al termine del confitto tanta da consigliare = almeno 
in un campo così omogeneo di prodotti e numericamente esiguo di preduttori — una prudente ed uni- 
forme politica commerciale a fronte dei regolamenti doganali che quei paesi potessero mantenere © 
delle nuove situazioni e possibilità che fossero venute a determinarsi nl frattempo sui loro mercati. 


La riconquista immediata del mercato indiano e di quello sudatri- 
cano da parte del pratese si imporrà del resto come una esigenza di interesse nazionale, poiché se è 


vero che questi erano î principali importatori per tutta l'industria laniera italiana ciò era dovuto s0- 
prattutto a Prato, decisamente e continuamente afcrmata nel proprio settore 


Sì pensì, cl esempio, ala posizione: raggiunta sul mercato sud-atricano 
nel campo delle coperte, scialli e pinids sia di lana che di cotone 0 misti. Tai distinzioni qualitative 
s0n0 veramente difficili a tramutarsi in cifre di valore poiché né le statistiche italiane sono precise al 
riguardo, né ci possono dare maggiori indicazioni quello sud-africane, eseendo tali articoli considerati 
di tutta luna agli efeti doganali quando ne contengono în percentuale superiore al 25 %, e ciò allo 
scopo di proteggere l'industria locale. 


Resta di futlo, nel complesso, che sul totale fabbisogno di circa 
Les 400.000 annue, l'Italia partecipava per circa il 50 %, fornendo soprattutto i prodotti dell'ndu- 
stria pratese, Ed il Bordoni, nostro adleito commerciale nel Sud-Africa, nella sua relazione del 1039 
sugli scambi commerciali con quel paese, riteneva giustamente che, nonostante lu preferenza doganale 
di cui gudeva il Regno Unito, la nostra posizione în tale campo nom fosse da ritenersi facilmente ni 
taccabile, anche se mon suscettibile di ulteriori sviluppi, a ragione della energica concorrenza dell'in 
dustria locale fortemente protetta ed în continua ascesa. 


Analoga situazione può rilevarsi per quanto riguarda la Riodesia 
— secondo mercato per importanza del Sud-Alrica — dove gli stessi articoli del pratese erano ormai al- 
trettanto affermati che nell'Unione e di eni può dirsi, salvo l'enorme divario în assoluto del volume 
Ai affari più esiguo, che della stessa Unione segue Je sort. 


Minore e più discontinua la penetrazione del pratese negli altri mer- 
cati dell'Africa controllati dagli accordi, dove più sentita era la concorrenza tedesca, olandese € ceco- 
alovacca e dove, del resto, dato il clima, vi è un limitato assorbimento di prodotti larieri ad eccezione 
di coperte e di plaids scempi di cotone rigenerato, 


La maggior parte dei nostri scambi con l'Africa si svolgeva prefer 
bilmente per tramite di piazze intermedie europee di cui le inglesi erano di gran funga le più nume: 
rose ed importanti, benché negli ultimi annî precedenti la guerra si faceso strada la tendenza a le 
nre dirette relazioni con i consumatori od a servirsi di case commisionarie cd esportatrci italiane. 


11 numero complessivo delle case inglesi interessate agli scambi fa 
questione assomma, fra grandi © piccole, a qualche centinaio, ln maggior parte delle quali coa sede 
principale în luglilterra (generalmente a Londra) & filiale nel SudAfrica. 


Solo alcuni produttori pratesi avevano provveduto negli ultimi anni 
alle nomina di rappresentanti diretti nella Unione stes, il che, se non evitava sempre la intermedia 
zione di case inglesi che ugualmente spesso intervenivano quali uniche finanziati, segnava tuttavin 
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un importante passo avanti, Ne risultava infatti una migliore conoscenza del mercato con la conse: 
guenza di un più soddisiacente approntamento dei campionari e di maggior brevità nello svolgimento 
delle trattative di vendita) 


Ben diversa situazione presenta invece il mercato indiano, anche se 
l'aspetto strettamente tecnico dello scambio non diferisca sostanzialmente, 


Anche per questo mercato una notevole parte degli affri si attuava 
tramite le case Jesi ma non più con quel carattere di quasi esclusività riscontrato per 
l'Africa. Importanti afari si svolgevano a tramite delle pizze di Amburgo e ili Amsterdam ed altre 
del continente; numerose erano le case esportatrici italiane (preferibilmente con sede a Milano) inte 
ressate al collocamento dei prodotti del pratese su quel mercato. Infine più frequenti erano î contatti 
diretti fra industriali produttori e importatori locali e maggiore per i primi la conoscenza del mercato 


Tutto ciò dovuto forse ad nna più antica tradizione di raporti «d 
‘al carattero ben diverso del mercato stesso. SÌ pensi anzitutto alla vastità del paese, al numero ener- 
ne della popolazione ed alla varietà del clima; le capacità mento sono praticamente incsat 
ribli © le qualità dei manufatti richiesti copruno tutta la gunma della produzione. Inoltre le concer- 
renze di tuti i paesi a forte produzione laniera si incontrano più accentuatamente sul mercato indiano, 

in relazione al fabbisogno di quanto avvenga per 


L'industria pratese vi era ad ogni modo stabilmente affermata da 
Tunghi annì è Je cifre indicate lo confermano chiaramente. Anche per l'India i tessuti forniti erano mas- 
simamente piids lanosi e mist, coperte  sciacpe; poco 0 niente in piids di cotone ed in scialli. Tut- 
tavia Prato forniva anche ingentissime quantità di saie pura lana e miste e tessuti per soprubiti da 
uomo in double-face, famelle, drappi, castori © velours, 


Gli altri paesi compresi nell'accordo per. l'India, erano, come giù 
detto, la Cina, il Siam, Singapore « le Indîe Olandesi. II flusso dell'esportazione pratese verso questi 
mercati fu vivisimo diversi anni fa ed andò però notevolmente diminuendo nell'ultimo. periodo pre- 
cedente la guerra, Ciò fu forse dovuto al progressivo affermarsi dell'industria tessile giapponese, più 
immediatamente infivente nei paesi vicini all'Impero, ed alla concorrenza di alcuni paesi eorapei, prin- 
cipalmente della Polonia, molto attiva su quei mercati negli ultimi tempi, od anche, può darsi, ad un 
minore interessamento da parte degli industriali pratesi che avevano trovato più conveniente concen- 
trare l'esportazione verso altri importanti mercati allora in continuo sviloppo. Ciù nonostante il com- 
mercio con i paesi dell'Estremo Oriente, ehe presenta notevoli analogie con quello per l'India sia per 
de qualità dei manufatti trattati che per la tecnica degli scambi, rappresentava sempre una notevole 
aliquota della complessiva esportazione pratese. 


Al di fuori dei mereati controllati dagli accordi, î maggiori acqui. 
renti della industria pratese erano l'Inghilterra ed i paesi del Mediterraneo. Particolarmente per lIn- 
hilterra può dirsi che il maggiore assorbimento si sveva in linerie andanti, tinte in pezza © me 
lange, ed in velours sia uniti che fantasia, In maggioranza destinati lle grandi case di confezioni per 
soprabiti © vestaglie da camera, e che l cifra di affari era andata notevolmente aumentando negli 


1) La magoniazione per il SudAfrica avveniva normalmente con la pres: 
tazione di una proposta d'ordine (indec) da pate della filiale della casa esportarie ala sede centre oppure 
iottamente dall'importatore locale alla casa commisionaria che [equentemente ha anche un propria agente 
nell'Unione, Dopo opportuno esame, 

nativo solo dopo ce fase stato confermato call'uficio corope della casa espotatrice 0 dalla commisionaria 
che si obbligava a pagamento dell'ordine stess. 


30 


i questo significava un buon vanto per la nostra industria che cos bene si affermava presso 
del più importante paese lano. 


Nel Mediterraneo Prato ha sempre esportato ed un po" dovonque: in 
x Cipro, a Malta ed in Algeria, m_ in nessuno di questi mercati ia stabilmente 
igm ie sie e cn è i ele ce 


Di minore € trascurabile rilevo ogni altro mercato al di fuori di 

esaminati, ma rimane tuttavia interesmante segnalare come dallIdanda © dai Pasi Scandinavi 

Nord, all'Europa danuibiena e Taleanico, all'America e fino al'Antrli ed alle tolo del 

“agli antipodi, dovunque fosse giunta la produzione di questo nostro importante centro la 

ero, il quale, se non la fatto ancora di più non & ceto per difetto di volontà degli vomini ma per 
i limiti imposti dalla materia. 

L'esprtazione fa dilati scuato all'industria tessile pratese negli 
ultimi dici ani e fino allo scoppio del confito, il otale sfruttamento delle sue macchine, riempiendo 
i vuoti di voro stagionali ad csorberd, come un potente volano, le ieviubili risi temporanee di 
cui avrebbe certamente slfeio se fosse Mata volta alla cura del solo mercato Interno; è ancora 
esportazione che ha contribuito in maniera notevolissima all'incremento veramente grandioso che que- 
ta stessa industria avera subito fino 1 conio, 


È quindi ancora all'esportazione, per tutta queste ragioni che sono 
di tradizione, di convenienza e di dovere nazionale, che l'industria pratese dovrà guardare, ora che î 
conflitto ha avuto termine, come al problema, fra i tant da affrontare, i più attento esame. 


Per quanto non six dato certamente potere fina de ora prevedere quale 
(sarà Ja situazione dci singoli mercati tradizionali al momento della ripresa possible dei trafic, spe- 
cialmente per quanto riguanta le possiblità di concorrenza ai tipici prodotti del pratese, ci è con- 
sentito Inttavia fare alcune considerazioni che valgano dî orientamento 


Esaminando, ad esempio, la situazione dei marcati. dell'India, del 
Estremo Oriente è dell'Africa, può a buon diritto ritenersi che né l'industria tessile giapponese, né 
quella tedesca, polacca © degli altri paesi normalmente affermati in concorrenza alla industria pratese, 
si troveranno al momento della ripresa avvantaggiate nei confronti di questa — sia per efficienza degli 
impianti che pes situazione economica interna, per costi di mano d'opera, eco, — e che non è da pre 
vedere che Stati Uniti ed Inghilterra possano interessarsi ad una produzione di cod basso presso tro- 
vandosi a disporre di materie prime pregiate su cui gravare più convenientemente l'alto livello della 
toro mano d'opera 


Particolarmente per l'India si tenga presente che è da eseludore che 
l'industria locale possa avere subito durante gli anni di guerra un incremento tale da diminuire in 
maniera apprezzabile il fabbisogno di queste categorie di manufatti e pure da eselutere sono i peri 
coli di irrigidimenti doganali a carattere protezionistico dî cui l'orientamento politico attuale richiede 
piuttosto l'abolizione ove già vi siano e che in ogni caso non avrebbero alcun senso almeno per n= 
merosi anni. 


Sì valuti infine il bassissimo standard di vita della popelazione in- 
diana per cul questo mercato è ben loniano dal limite mazzimno di possibilità di consumo, limite tut- 
tavia a cui tenderà nel futuro con l'evolversi lento, ma certo e costante, del proprio livello di vite, 
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offrendo per lungo tempo ancora una immensa possibilità di sbocco ad ognî pur capace complesso pro- 
duttivo. 


È quindi questo il mercato che ancora una valta afrirà le più ampie 
possibilità di merci all'industria pratese è che andrà maggiormente curato specialmente per quanto 
riguarda la formazione di campionari che, se già vasti, andranno uieriormente arricchiti per tentare 
anche di affermarsi in nuovi articoli. 


Per i Paesi dell'Estremo Oriente potrebbe ripetersi quanto di possi: 
lità future è stato detto per l'India, date Te diffuse analogie strutturali dei loro mercati. È poi da 
tenersi che se non soppressa, almeno sensibilmente diminuita l'influenza della industria giapponese, non 
sarà difficile per l'industria pratese affermarsi nuovamente e riconquistare, € magari superare, le posi. 
zioni già raggiunte un tempo 


Un po' meno ottimistco il giudizio sul mercato africano dova lo avi 
luppo che durante gli anni di guerra può aver subito l'industria local, già notevole prima, potrebbe 
farsi sentire in maniera npprezzabile sul mercato stesso. Inoltre l regine doganale, accentuatamente 
protezionistico, potrebbe anch'esso influire, qualora non venisse sostanzizlmente modificato, renderdo 
più dificile e più lenta la ripresa degli scambi. Tuttavia, como più sopra abbiamo visto, Ja produzione 
pratese vi era talmente e decisamente affermata che si può con tranquilla sicurezza attendercì un ri- 
torno sollecito su tutti questi mercati dell'Africa © particolarmente in quello dell'Uninne, 


Tralasciando di esaminare anche per delle sole ipotesi, del resto troppo 
dificili nel momento, tutti gli altri mercati di minore interes, non potremmo chindere queste pur 
sommarie considerazioni senza richiamare l'attenzione sugli interventi governativi che facliturono negli 
ultimi anni, in maniera talvulta sostanziale, ln esportazione tesie italiana e ne resero più facile l'i 
eremento, Tali interventi non saranno ugualmente da attendersi nel futuro che tutti ci auguriamo di 
liberi scambi e di progressiva abolizione delle interferenze di stato e dei regimi doganali protezioni. 
tici, 0 se anche talvolta opportunamente si verificheranno non sà più certamente nella misura e for. 
ma, in fendo non sostanzialmente convenienti, del tempo fascista 


Questo non deve farci pensare a minori possibilità di affermazione 
sc ciò significherà che avremo una industria esporiatrce libera in un mondo di seumbi beri. Riman- 
gono le incognite molto gravi della nostra posizione monetaria non fucile, del livello ufficiale al 
ssranno fissati i cambi con le altre monete ed infine dei costi molto levati raggiunti dalla nostta mano 
d'opera. 


Questi fattori è particolarmente il secondo debbono renderci più pr 
denti nel giudicare le possibilità di ripresa della nostra esportazione: prudenti ma non pessimisti per- 
ché ci è sempre consentito richiamarei a quanto già detto e cioè che i nostri tradizionali consorren 
erano tutti europei cli, come l'tali, si trovano di fronto alle stesse, se non maggiori, difcoltà, e 
che pur volendo accordare all'industria extraeuropea un ineremento durante gli anni di guerra, questo 
non potrà esser stato tale in complesso da far sì che i mercati mondiali possano fare a meno dell'in 
dustria del vecchio continente. 


Ta definitiva, quindi, Îl compito sarà duro e richiederà le cure più 
assidue e l'attività più intelligente da parte degli industriali, ma_{l resultato non potrà non essere 
quello dei nostri desideri. 
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LE ALTRE INDUSTRIE 


Le altre industrie del mandamento di Prato, ad eccezione di 
poche (quali, ad esempio, del cemento, dei coloranti, della fabbricazione stufe, ecc.) pos- 
sono a ragione esser considerate ausiliarie di quella laniera. Esaminiamo rapidamente le 
principali. 


Meccanica. Le aziende meccaniche del mandamento, în periodo di atti. 
vità normale di prima della guerra, erano circa venti (comprese le fonderie sia di bronzo 
che di ghisa) con un totale di 350-400 operai. Loro attività principale la produzione e la 
riparazione di macchine 0 di parti di macchine ed accessori diversì per l'industria tessile. 

Sci officine sì erano particolarmente attrezzate per la produ- 
zione di alcune macchine tessili che prima venivano esclusivamente dall'estero o dall'alta 
Italia; un'altra produceva pure macchine per la rifinizione dei tessuti. Data però la sta- 
tura degli stabilimenti, medi © piccoli, la produzione di macchine complesse era quanti- 
tativamente limitata; interessante invece la produzione di accessori 

Tn aggiunta le officine pratesi, grazio alla particolare compo- 
tenza dei dirigenti e delle maestranze, eflettuavano anche trasformazioni e miglioramenti 
delle diverse macchine importate. 


Enia Tn periodo normale di attività il numero delle aziende era 
di 120-130 con un totale fino a 4-5000 operai (sono comprese le cave e Ie lavorazioni del 
marmo e della pietra, i trasporti a trazione animale e le attività affini coni relativi operai), 

L'attività delle Imprese era prevalentemente diretta alla co- 
struzione, riparazione e manutenzione ordinaria degli stabilimenti lanîeri; solo saltuaria- 
mente le imprese erano assorbite in lavori di natura diversa (ad esempio: costruzione 
della «direttissima », di case operaie, di strade, ecc.). 


cruento. Il cementificio Marchino di «La Querce n da solo poteva co- 
prire tutto il fabbisogno del pratese e collocare notevoli quantitativi di prodotto nel re- 
sto della Toscana e dell'Emilia; prodnceva, in epoca normale, 1600 quintali di cemento e 
100 quintali di calce al giorno, con 220-240 operai alle sue dipendenze. 


La produzione di laterizi nel territorio del mandamento si li- 
quella della fornace Paneraî Pietro di Grignano la quale, in periodo di normale 

poteva raggiungere una produzione di circa 40.000 pezzi al giorno (4/5 di mat- 
toni pieni ed 1/5 di mattoni forati © coperture) 


CororaNTI PER Dso poNESTICO, Caratteristica industria pratese è quella della fab- 
bricazione di composti coloranti per uso domestico (per tingere in casa abiti ed indumenti 
in genere usati, drapperie, ecc.). E ima industria sorta în Prato nel 1900 e che subito si è 
affermata non solo in Italia ma anche all'estero. Unica del genere nel nostro Paese è arri- 
vata con un continuo miglioramento del prodotto (perfezionamento raggiunto anche attra 
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verso una specializzazione delle maestranze) ad avviare una sensibile corrente di espor- 
tazione in particolare verso l'Argentina, l'Egitto, i Paesi balcanici e l'Africa, oltre soddi» 
‘fare da sola le richieste del mercato nazionale. 

Tn periodo normale la produzione veniva effettuata in 12-14 
fabbriche con alle dirette dipendenze 350-400 operai ai quali, però, ne vanno aggiunti 
altri 600 circa, parte lavoranti a domicilio e parte dipendenti da industrie ausiliarie quali 
tipografie, scatollii, falegnamerie. 


Srure E cucise IN corro, Delle cinque aziende esistenti în tutta Italia per la fab- 
bricazione dî stufe e cucine ecunomiche in cotto (le varie imprese artigiane di Castellam- 
mare hanno una produzione particolare in piastrelle di cerasmica), due si trovano a Figline 
di Prato. 

Tali aziende, in periodo normale, contavano ciascuna 70 ope- 
rai circa è preducevano mensilmente 1500 pezzi circa fra stufe è cucine. La produzione 
veniva assorbita principalmente dal Veneto, dalla Lombardia, dall'Emilia e dalla Toscana; 
più recentemente si era iniziata una certa corrente di affari anche verso il Lazio e la Cam- 
pania. 


Diverse Oltre a quelle sopra descritte esercitano Ja loro attività nel 
mandamento di Prato diverse industrie dell'alimentazione (molini, pastifici, distillerie), 
della chimica (ssponifici, ecc), della produzione scope (con notevole esportazione specie 
verso la Francia), dell'arte grafica, dei trasporti, ete. 


DOPO LA GUERRA 


Tutti i mezzi di distruzione impiegati in questa guerra hanno 
compiuto la loro opera nel territorio di Prato. Prima i pesanti bombardamenti aerei 
{e Prato, centro industriale e nodo di comunicazioni ferroviarie e stradali, è stata una 
dello città d'Italia più colpite), poi la vandalica opera dei guastatori tedeschi e le razzio 
dei nazifascisti, în seguito il cannoneggiamento ed ancora il bombardamento uereo 

Impianti già danneggiati dalle bombe e faticosamente ripa- 
rati sono stati nuovamente distrutti dai guastatori. Il macchinario smontato c nascosto 
nelle fabbriche ed anche in cascine lontane di centri industriali, è stato poi colpito per 
caso 0 scovato dai guastatori e da questi danneggiato o distrutto. I tessuti asportati dai 
nari fascisti e le materie prime rubate od incendiate, gli impianti elettrici danneggiati, i 
motori, le cinghie di trasmissione, le attrezzature delle offcine distrutte od asporiate in- 
sieme ai mezzi di trasporto, 

Con implacatile contimità, ferocia ed accanimento la guerra 
si è abbattuta sugli stabilimenti e sulle case del pratese. 

Solo in questi ultimissimi mesi è stato possibile portare a 
dermine una indagine accurata tendente ad accertare l'entità dei danni sofferti dal com- 
plesso industriale pratese; solo ora, € cioè quando è stato possibile vedere che cosa è 
rimasto sotto gli enormi cumuli di macerie. 

Passiamo in esame, una per una, le stesse industrie conside- 
rate nella prima parte: 

L'INDUSTRIA TESSILE LANTERA. — Elenchiamo Je macchine distrutte o danneggiate limi- 
tandoci a quelle di maggior importanza: 


Toe 


Ritorcitrici 
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Domneggiale | Distrutto Totale 


d s 
U 4 so 

SU Ss ras 

® 8 

0: n 2 

Obermayer 1 3 5 
Vasche a sinpere 51 600 si 
Ramoso De O to 
SRO Ca % 
Cimatrici |» saio 9 7 16 
Catinire Er ati n 6 si 


Como emerge da un esime di questo elenco Îl macchinario 
danneggiato în maggior quantità, sia in senso assoluto che relativo, è quello di filatura 
e tessitura (assorsimenti, fande € telai). Sî può dîre infetti che mentre i bomberdamenti 
aerei ed i cannoneggiamenti hanno colpito stabili e macchinari a caso, i guastatori tedeschi 
hanno concentrato la loro opera sul macchinario di maggior importanza e sugli impianti 
termici ed elettrici, nonché suî motori e sulle cinghie di trasmissione oltre che sulle off- 
cine di fabbrica. 


Le caldaie sono state sabotate in quasi tutti gli stabilimenti 
mediante forti cariche di esplosivi; analogamente le cabine elettriche e Je ramose, I motori 
dlettrici ed il macchinario di officina sono stati danneggiati e distrutti a colpi di mazza e 
mediante cariche di dinamite le cui esplosioni hanno anche distrutto gran parte dei fab- 
bricati. 

Le filando, gli assortimenti ed i telai sono stati danneggiati, 
nella quasi totalità, mediante colpi di mazza e cariche esplosive, tutti nelle stesse parti 
in modo da rendere difficile — secondo le intenzioni dei tedeschi — il rifacimento di una 
macchina mediante l'utilizzazione dei pezzi di altre 

Il restante macchinario è stato danneggiato com minor me- 
todo od ha subito danni a seguito del crollo degli edifici, dell'incendio, dellesser stato 
per limgo tempo sottoposto alle intemperie, ecc. 

Particolarmente gravi sono state le conseguenze dei danmeg- 
giamenti alle caldaie, agli assortimenti ed alle filande nonché al macchinario di rifinizione. 

Già nella prima parte abbiamo pasto în rilievo l'insufficienza 
dell'attrezzatura di filatura rispetto a quella di tessitura; tale insufficienza è aumentata, 
almeno in questo primo periodo e cioè nella fase inîziale delle riparazioni, causando un 
notevole sfassmento nei prezzi delle lavorazioni per conto dî terzi. Così por quanto ri- 
guarda gli assortimenti il danno è stato reso ancora più grave dalla difficoltà di sostituire 
le guarnizioni; si tratta infatti di prodotti scarsi già da diversi anni ed adesso quasi in- 
trovabili a causa della deficienza sia del filo di acciaio che del nastro 

Le distruzioni del macchinario per la rifinizione dei tessuti, 
specie delle ramose — macchine compiesse € di una certa mole -, ha fatto sentire le sue 
conseguenze, particolarmente agli inizi della ripresa preduttiva, anche nei prezzi delle 
lavorazioni per terzi. 

ja Ricpilogando, il macchinario distrutto 0 danneggiato si può 
calcolare in un 30 % circa, complessivamente, di quello installato agli inizi della guerra. 
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La diminuzione della efficienza produttiva della industria laniera pratese è stata però su 
periore a tale percentuale per efletto dei gravi danni sofierti dagli immobili, e oltre che 
‘per le distruzioni totali © parziali, per la insufficienza dei locali provvisti di coperture e 
di vetri nei quali disporre il macchinario salvato 

Tale insufficienza è stata resa ancora maggiore dalla occu- 
pazione di numerose aziende, 0 di una parte degli immobili delle aziende, efettuata dalle 
Forze Armate Alleate le quali hanno stazionato per tutto l'inverno nel territorio del Man- 
damento. Imevitabilmente tale occupazione ha causato danni sensibili agli immobili (mo- 
vimento di carri armati e di automezzi pesanti clie hanno danneggiato colonne di sostegno 
delle volte degli stanzoni, piazzali in cemento per l'asciugatura, ecc.) gli infissi (utilizza- 
zione di porte, di telai da finestre, ecc., per riscaldamento). E però doveroso segnalare che 
i Comandi Alleati hanno sempre cercato di limitare il numero dei locali ocenpati © spe- 
cialmente di derequisire quelli indispensabili alle aziende in grado di svolgere attività pro- 
duttiva. E pure doveroso ricordare come da parte di numerose unità, specie di quelle 
Sud-Africane, è stata prestata ogni collaborazione per facilitare la ricostruzione (spostamenti 
di calduie e macchinari pesanti, trasporti di laterizi effettuati con antomezzi militari). 

Giù in periodo di ocenpazione tedesca viva era la preoceu- 
pazione dî predisporre se non i mezzi — il che era impossibile — almeno gli organismi ne- 
cessari per coordinare e facilitare l'opera di ricostruzione e di riattivazione degli stabilimenti. 

1 C.L N. di Prato aveva proceduto tempestivamente a no- 
minare una commissione dî reggenza della Unione Industriale Pratese, la quale iniziò su- 
bito il suo lavoro prendendo contatto, a Firenze liberata ed în attesa della liberazione 
Prato, con gli Uffici dell'A. M.G. e dell'A_C., settore industriale e commerciale, nonché con 
i diversi uffici italiani 


Liberata Prato 1'8 settembre 1944, la commissione di reg- 
genza della cessata Unione Industriali prese possesso dei locali occupati da quest'ultima 
© procedette all'assunzione del personale necessario al funzionamento degli uffici. Pur- 
troppo, sin dal primo sommario inventario, risultò che erano state asportate tutte le mac- 
chine da serivere, quelle addizionatrici è calcolatrici, la macchina per gli indirizzi, ecc. e 


che i locali erano danneggiati e mancanti di gran parte dei vetri, dei mobili, eco, 
Pure in tali difficoltà e con nessun mezzo finanziario (data 
anche la opportunità di non richiedere contributi alle aziende inattive e quasi tutte stni- 


strate) l'attività iniziò ugualmente e già il 27 settembre 1944 fu possibile tenere la prima 
assemblea degli industriali del Mandamento; nella seconda, in data 12 ottobre 194, venne 
approvato lo Statuto provvisorio della Unione e proceduto alle nomine soci 

Verme così riaffermata l'indipendenza della Unione Industriale 
Pratese dalla consimile organizzazione di Firenze nella quale era stata incorporata dal fa- 
scismo nel settembre 1952. 


Il ritorno alla completa autonomia della organizzazione sin- 
dacale degli industriali del Mandamento di Prato è giustificato da tradizioni storiche (già 
nel 1012 era stata fondata l'Unione fra gli Industriali Pratesi; negli anni precedenti era 
l'Associazione Industriale e Commerciale dell'Arte della Lama - fondata nel 1897 — a svol- 


*) Con gratitudine i ricada sì Major Bateman, per lingo tempo C.A.0. 
di trito, il quale con entusiemo, competenza © comprensione Tn dedicata la sua prio opera per la più 
sollecita ripresa dell'attività industriale. 

Molto è stato pure fato, per questo stesso senpo, dal Colonel Evans del. 
VAC. Commerce Sub. Division, dal Major T. Drake e dal Major J, F. Harris dell'Heudquarters Region VITI 
AMG, Industry and Commerce Div. 
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gere pure alcuni di quei cdmpiti che determinarono la costituzione dell'Unione) e resa ne- 
cessaria dal totale accentramento dell'industria laniera della provincia nella zona pratese, 
dalla preponderanza quasi assoluta di questa industria sulle altre e, quindi, da esigenze 
particolari che necessitano di una propria autonoma organizzazione la quale, del resto, 
ben si presta a tutelare anche gli interessi delle industrie minori che vivono con carattere 
di complementarietà nei confronti della prima. 

Intanto erano state portate a termine le prime indagini ten- 
denti ad accertare lo stato degli stabilimenti, la situazione delle maestranze, le diverse 
necessità per la ricostruzione è per la riattivazione delle fabbriche. I problemi du affron- 
tare apparvero subito molti © gravi; accenniamo brevemente ai principali: 


Riparazioni del macchinario ed approvvizionamento di parti di macchine ed accessori. — È 
‘tato già accennato che l'industria moscanica del pratese era attrezzata, in tempi normali 
per le normali occorrenze, a far fronte alle riparazioni comuni dei diversi macchinari, I 
danneggiamenti effettuati in sì vasta scala resero però insufficiente l'attrezzatura. preesi- 
stente che, a sua volfa, aveva subito danni sia per bombardamenti che per sabotaggio. 

Tnoltre la scarsità dei materiali per saldature (carburo, ossi- 
geno e ncetilene disciolta), la mancanza di energia elettrica e la scarsità del carbone osta- 
colarono sin dall'inizio il lavoro di riparazione. Analoghe difficoltà si incontrarono per le 
riparazioni dei motori elettrici (sensibile la scarsità di filo di rame per gli avvolgimenti). 
Subito ci < preoccupò di fare il possibile per ridurre gli ostacoli € per spingere aziende 
meccaniche di altre zone (ad esempio quello di Firenze) ad indirizzare Ja loro attività per 
la produzione in serie di pezzi di macchine tessili ed anche per la fabbricazione di mac- 
chino move. 


Molte parti di macchine tessili e molti uccessori di produ- 
zione di industrio dell'alta Italia erano però introvabili sul mercato ed cra impossibile 
produme sia localmente che nelle aziende meccaniche delle altre zone dell'Italia liberata. 

La preoccupazione di fare in modo che, non appena possi 
bile, le industrie pratesi potessero approvvigionarsi presso quelle dell'alta Ttalia, dette 
vita ad una iniziativa che solo oggi può essere resa nota. 

Rilevata la necessità di spingere le aziende del Nord alla 
produzione del maggior quantitativo possibile di quelle parti di macchine ed accessori 
indispensabili alla ripresa dell'industria pratese ed a reperire, senza perdere tempo, quelle 
già esistenti, venno studiato un collegamento vindustriae » colata Italia a mezzo radio; 
ciò fin dal novembre 1944. Si intendeva inoltre di portare a conoscenza degli industriali 
del Nord i sistemi seguiti dai tedeschi nel sabotare gli impianti ed i macchinari ed i prov- 
vedimenti da attuare per ridurre i danni derivanti. Purtroppo, per ragioni tecniche, il 
servizio non poté funzionare, Si ricorse allora ad un collegamento effettuato, attraverso 
le lince, da una «staffetta », Ben sci volte vennero passate le lince tedesche e fu così pos 
sibile attuare în pieno il progremmna prestabilito. Naturalmente gli Alleati vennero infor- 
mati della cosa anche perché, in previsione di provvedimenti di blocco quali poi furono 
effettivamente attuati con la ‘cintura economica », era necessario avere preventivamente 
la loro autorizzazione a trasportare prodotti, macchinari e materie prime. 

Pochissimi giorni dopo la liberazione dell'alta Italia fu pos- 
sibile fare arrivare a Prato coloranti, navette, cinghie di cuoio per trasmissioni, grasso 
per cinghie, carburo, corda per filande, ei anche qualche guarnizione. Purtroppo non è 
stato possibile far arrivare tutti gli articoli în misura sufficiente a coprire le necessità; 
tuttavia quel poco che è stato possibile fare la servito a riattivare macchinari ed a nor- 
malizzare i prezzi degli accessori e degli altri materiali esistenti nei depositi locali. 
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Di grande importanza sono state poi per le aziende dell'alta 
Italia le notizie sulle condizioni delle consorelle del centro4meridione e sui provvedimenti 
e sulla politica economica adottata dagli Alleati © dal Governo Italiano. 

Come dopo l'altra guerra così anche oggi si è verificato un 
fenomeno che si può definire « rimodernamento del macchinario » e che consiste nelle ven- 
ite di macchine tessili effettuate da aziende pratesi ad altre, già esistenti o di nmova co- 
stituzione, residenti in cone diverse, principalmente del centro-meridione. Queste macchine 
vengono poi sostituite, qualora non siano già superilue nell'attrezzatura aziendale, da atre 
più moderne, nuove od usate, acquistate in alta Italia ed anche all'estero. 

II fenomeno è stato forse questa volta di maggior portata 
di quello verificatosi dopo la guerra 1914-18 principalmente per le seguenti ragioni: 

— impossibilità di utilizzare determinato macchinario ‘perlef- 
fetto delle vaste distruzioni subite da altre macchine già alimentatrici delle prime; 

— necessità di capitale liquido specie da parte di quelle aziende 
più gravemente colpite e non aventi a disposizione scorte di tessuti finiti. Capitale indi- 
‘spensabile, non solo per far fronte alle spese di riparazione, ma anche per l'acquisto di 
materie prime con le quali riprendere l'attività produttiva 

— maggiore facilità di sostituzione dato 

2) la disponibilità su piazza di un notevole quantitativo 
di macchinario nuovo acquistato negli anni imunediatamente precedenti sia da aziende che 
da privati: questi ultimi per investimento di capitale; 

2°) l'eccedenza del macchinario rispetto a quello aziona- 
bile con le materie prime immediatamente a disposizione 0 prevedibilmente disponibili 
nel prossimo futuro, Tale eccedenza, già sensibile nel pratese, si accentua nel Nord Italia 
in dipendenza anche della mancanza del carbone © delle difficoltà con la quale lo stesso 
sarà’approvvigionabile per ancora molto tempo; 

— i guadagni di congiuntura che le piccole aziende centro- 
meridionali anno potuto realizzare nel primo periodo della liberazione dell'Italia, quando 
quasi tutta l'industria Janiera nazionale (Prato inclusa) era ancora sotto la dominazione 
tedesca; guadagni che hanno dato una spinta vigorosa al rinnovamento ed all'impianto 
di macchinario in zone dove l'industria era stata molto negletta. 

Tn base a quanto premesso © principalmente per la ragione 
che se esiste un ostacolo al completo riassorbimento della maestranza, questo va indivi- 
duato nella limitata disponibilità di materie prime ancora per lunghi mesi, siamo in grado 
di affermare che nessun danno deriverà, né potrà derivare, al complesso dell'attrezzatnra 
industriale pratese e quindi alle maestranze relative, dalle vendite del macchinario 

Un danno sensibile deriverebbe invece dall'stacolare ancora 
tale rinnovamento nel momento più favorevole e nel rimandarlo a quando, inveci 
terminarsi un apporto di capitale a Prato, se ne verificherebbe un esodo e, quindi, una 
diminuzione di potenzialità, 


Mano d'opera Le prime statistiche condotte a termine dopo la liberazione 
consentirono di rilevare che il complesso degli stabilimenti, per la parte relativa al macchi- 
mario efficiente ed a quello riparabile, avrebbe potuto assorbire circa 10,000-11.000 operai‘). 

#) Per evitaro puesili eroi di valutazione, derivanti da un eventuale 


rafiroto fm il numaro qui indicato © qullo riportato a pag. 23, richiamiamo l'attenzione sull'aumento della 
macstranza, în relazione al potenziamento degli impianti, vcicatosi dl 2935 in poi. 


L'assorbimento della mano d'opera era però condizionato, 
principalmente, all'erogazione dell'encrgia elettrica, Solo una parte della maestranza po- 
tova esser subito ripresa al lavoro, non per lo svolgimento della normale attività produt- 
tiva, ma per le operazioni di smassamento delle macerie, di piccole riparazioni agli edifici, 
di pulizia macchine, ecc; 

Naturalmente subito riprese la propria attività il personale 
«meccanico » per le riparazioni. 

T lavori promossi dall'A, M.G., il ritorno ai laveri agricoli di 
una certa aliquota di operai temporaneamente passati all'industria, l'splicazione di atti 
vità contingenti di piccolo commercio, resero non preoccupante immediatamente il pm- 
blema della discccupazione A tale proposito è opportuno ricordare che anzi, nei primi tempi, 
le aziende incontrarono una certa difficoltà nel reperire la mano d'opera necessaria (specie 
i muratori); difficoltà dipendente anche dall'avveruto vasto sfollamento e dalla mancanza 
dei mezzi di comunicazione. 

La questione della mano d'opera venno però subito egual. 
mente affrontata e si giunse con rapidità alla stesura di.un accordo con Ja Camera Confe- 
derale del Lavoro col quale, n parte almeno, si risolvette il problema, 

Si è detto in «parte», poiché gli industriali avevano forma- 
lato un programma che, nel tener conto del passato, intendeva principalmente affrontare 
e risolvere, nei limiti del possible, la situazione quale si sarchbe determinata nel futuro. 
Le proposte da essi avanzate avevano inîatti lo scopo di assicurare — attraverso un pro- 
gramma di lavori e, in mancanza di quest, di integrazione dei guadagni ridotti in dipen- 
denza di tumi di lavoro — la corresponsione agli operai di salari per un lungo periodo di 
tempo, tale cioè da permettere lo studio e l'adozione di provvedimenti di portata nazionale. 

Le aziende industriali si erano prefisse, sin dall'inizio, di af- 
frontare il problema nel suo complesso, preoccupate di mantenere i rapporti tra stabili 
mento e maestranze nei limiti del lavor e della relativa retribuzione e di evitare quindi 
il grave pericolo rappresentato da oneri non afferenti strettamente alla produzione, quali 
per esempio, premi speciali, indennità di disoccupazione, ecc., che avrebbero trasformato 
le aziende in enti di beneficienza 

E noto, infatti, che l'industria tessile pratese è dedita, in 
gran parto, all'sportazione; da questo deriva Ia necessità di affrontare i mercati interna 
zionali com prodotti per i quali i costi sono ben delimitati e conosciuti con esattezza molto 
tempo prima delle vendite e delle consegne. 

Come sopra accennato, non fu possibile raggiungere un ac- 
cordo în questo senso, invece fu deciso 


— in data 30 settembre 1044 

a) la corresponsione, da parte delle ditte, delle intere 
mensilità relativo ai mesi di luglio, agosto, settembre © ottobre 1944 0 di parte di esso, 
a seconda che i propri dipendenti non avessero mai prestato la loro opera in tale periodo 
© l'avessero prestata solo per qualche tempo: 

È) l'asuinissione ai benefici di cui sopra dei partigiani o 
degli aventi diritto per quelli caduti © deportati; 

e) l'istituzione di un fondo per l'adozione di provvetì- 
menti economici per îl personale che ha ben meritato della Causa Nazionale 


— in data 5 ottobre 1944 


a) la corresponsione alle famiglie degli operai deportati 
in Germania del salario dalla data di deportazione al 37 ottobre 1944: 
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1) di considerare i lavoratori suddetti come richiamati 
alle armi; 

@) l'istituzione di un fondo per venire incontro alle neces- 
sità di operi licenziati. 

Attualmente i dipendenti in forza presso le aziende assom- 
mano a 11.000 circa ed è prevedibile un loro contimio, progressivo aumento in relazione 
alla riattivazione dol macchinario tuttora in riparazione e alla possibilità di un maggior 
sfruttamento di quello già funzionante una volta disponibile un sufficiente quantitativo 
di energia elettrica e di materie prime 

In sostanza, mentre esistono le possibilità tecniche per un 
soddisfacente riassorbimento della macstranza, rimano da vedere se questo sarà reso pos- 
sibile dalla disponibilità delle materie prime e dall'acquisto dei prodotti da parte del mer- 
cato nazionale e di quello estero sulla base degli attuali alti prezzi derivanti dai costi 
delle materie prime e della mano d'opera. 


Materia prime. Questo problema emerse in tutta la sua gravità il giorno nel 
quale le prime aziende ripresero a funzionare. Si trattava di un problema che presentava, 
come presenta tuttora, duo aspetti principali: insufficienza delle disponibilità sul mercato 
nazionale — sia in quantità che in qualità — e mancanza di trasporti. 

Esaminiamone ora, brevemente; il primo aspetto; il secondo 
viene trattato a parte. 

Per la sua tipica produzione di panni cardati (compresi plaids, 
coperte e scialli), l'industria pratese assorbe notevolissime quantità di stracci provenienti 
principalmente dall'estero. Da diversi anni invece il rifornimento avveniva esclusivamente 
sul mercato interno e quindi per limitate quantità © per qualità sempre più scadenti, col 
resultato evidente di un declassamento del prodotto e di un progressivo depauperamento 
delle scorte sia presso gli industriali che presso i commercianti. La limitazione verificatasi 
nell'assortimento delle qualità era giunta ad un punto tale da rendere inutilizzabili note- 
voli quantitativi di stracci "), Da tempo inoltre era venuto a mancare, quasi totalmente, 
il rifornimento del fiocco di raîon. 

Le aspartazioni e, in misura ancora maggiore, le distruzioni 
di materie prime operate di ele. diminurono ulteriormente le giù case diponiblità 

piazza di Prato, tanto che, ai primi di novembre, si temé di avere materie prime 

lo per poche settimane di lavoro, Si trattò quindi di afrontare il problema in tutta Ja 

ività, è ciò venne fatto subito chiedendo nel contempo alle Autorità competenti: 

h — che venissero messi a disposizione del complesso industriale 
di Prato autocarri per il trasporto di stracci dalle diverse zone dell'Italia liberata; 


— l'avviamento a Prato degli stracci « alleati » e cioè sia quelli 
aliano e provenienti dalle Forze Armate Alleate che quelli di 


recuperabili nel territorio 
importazione. 


*) Già le prime limitazioni nei trasporti imposte dall stato di guerra ro. 
pero dificoltose le operazioni di aflzo dell picole pati nei vari centri di raccolta e Je nuccmive pedi 
zioni a Prato. Lintensicrsi de bombardamenti prima e poi i passaggio della guerca ha interrtto, per molto 
tempo, perfino la mecolta dagli stracci all'rigine, È da poco che gli «stracciaoli« hanno ripreso i lro gii 
in quanto, almeno Ta maggioranza, si era dedicata a commerci più remuneraivi. 

Tuito questo ha fatto ridurre ancora, © notevolmente, il già scamo get. 
tito dol mercato nazionale. 
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Allo scopo di evitare ogni forma di speculazione, di distri- 
buire equamente le disponibilità fra gli interessati e di facilitare al Governo le operazioni 
di ritiro e di importazione mettendo a sua disposizione l'opera di competenti, venne costi- 
tuito, dagli stessi industriali, un Consorzio denominato « CI.DI.STRA » '), avente per scopo: 


4) di provvedere, per mezzo dei suoi organi centrali e peri- 
ferici, al ritiro degli stracci di qualunque fibra importati dall'estero o di pertinenza delle 
Forze Armate Alleate in Italia; 

È) di provvedere eccezionalmente - ove ritenuto utile e conve- 
niente ui fini della più equa ripartizione fra le categorie interessate — alla classificazione de- 
gli stracci, valendosi all'uopo dell'attrezzatura delle ditte classificatrici aderenti al Consorzio: 

è) di provvedere alla ripartizione degli stracci (in sorte 0 
classificati) per qualità e quantità fra le categorie industriali partecipanti, avuto riguardo 
agli interessi prevalenti di ciascuna dî esse, ©, successivamente, di provwedere alla distri- 
buzione degli stracci medesimi (în sorte o classificati) alle ditte consorziate, in base alle 
quote di assegnazione stabilite dal Comitato direttivo del Consorzio, e previa approva- 
zione delle competenti autorità 


— che venisse dato ogni aiuto alle aziende dell'Italia liberata 
per la ripresa della produzione del fiocco e che lo stesso, nei maggiori quantitativi possi- 
bili, venisse messo a disposizione delle aziende di Prato; 

— l'assegnazione alle aziende pratesi dei quantitativi di lama 
ancora esistenti negli ammassi. 

La disponibilità di stracci, di fioeco di raion e di lana, oltre 
ad assicurare il lavoro agli stabilimenti © quindi alle relative maestranze, avrebbe dito 
modo di iniziare la lotta contro gli alti prezzi 

Gli stracci alleati, passando per le mani di diversi speculatori, 
arrivavano a Prato a prezzi di molto superiori a quelli di origine; così quelli nazionali 
venivano maggiorati enormemente per il trasporto effettuato da speculatori. Tl fiocco di 
raion aveva quotazioni altissime în quanto venivano commerciate unicamente le rima- 
nenze senza che il mercato fosse alimentato da muova produzione. 

L'unica materie prima più facilmente disponibile veniva per- 
tanto ad essere la lana di tosa degli ammassi. Purtroppo lo continue richieste per l'asse 
gnazione avanzate al competente Ministero sla direttamente dall'Unione Tndustriali che 
dal Consiglio dell'Economia e dall’A.M.G. di Firenze, non ottennero un tempestivo resultato. 

Si è verificato infatti che assegnazioni sono state effettuate 
direttamente ad enti od organismi diversi (quali, ad esempio: Commissione Pontificia As 
sistenza, Alto Commissariato Profughi, Croce Rossa Italiana, ecc,), perché gli stessi otte- 
nessero, a loro volta, tessuti 0 coperte. La lana così assegnata, invece di essere ceduta per 
la lavorazione è stata venduta alle aziende tessili non già al prezzo di ammasso maggio 
rato delle normali spese, ma a prezzi anche dieci volte superiori. Altri quantitativi di 
ana sono usciti dagli ammassi attraverso le assegnazioni di uno o due kg. pro-capite 
disposte dalle autorità locali, col risultato che solo una parte trascurabile della Jana così 
assegnata è stata trasformata direttamente in manufatti; il quantitativo maggiore, incet- 
tato da speculatori, è giunto a Prato a prezzi elevatissimi. 


1) Dei Consorzio, costituito per volontà del Governo, fanno pure parte i 
clasiicatori inquadrati nell'industria, i cotoniri ed i carta. Sorto quando solo l'Italia centro-merilionale 
ita stata liberata, eso Ba tenuto conto degli inteesi delle aziende del Nord le quali posono parteciparvi. 
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Gli industriali pratesi, pur di avere quelle assegnazioni di 
ana che erano state da tempo richieste allo scopo di disporre di materia prima per la 
produzione di tessuti a prezzi controllati, avanzarono al Ministero verso i primi del mar- 
2045 la proposta di mettere a sua disposizione 3 kg. di tessuti. per ogni kg. di lana as- 
segnata; la distribuzione dei tessuti così prodotti, col 25 % di lana vergine, sarebbe do- 
vuta avvenire dietro disposizione del Ministero interessato. 

Tale proposta venne accolta nell'aprile 1945 ma a tutt'oggi 
non è stato possibile effettuare îl ritiro della lana alle condizioni a suo tempo stabilite 
perché i Ministeri competenti hanno richiesto per le lane delle tose 1944 © precedenti, 
formanti l'assegnazione, il prezzo di ammasso 1945 di molto superiore. La questione È 
ancora in discussione. 

Però non è certo con gli stracci e la lana nazionale che po- 
trà essere assicurato il fabbisogno della industria laniera italiana; per questo occorre che 
al più presto vengano riprese le importazioni dall'estero. Grandi sono le disponibilità sui 
vari mercati; le dificoltà da superare sono quelle relative ai trasporti ed ai pagamenti. 

La fine della guerra col Giappone fa sperare che le prime 
possano essere superate relativamente presto; le seconde possono essere eliminate mediante 
l'adozione di un sistema di scambi £ cioè col pagamento di stracci e lana mediante espor- 
tazione di tessuti. 


Energia elettrica La liberazione ha trovato Prato con le linee elettriche distrutte, 
gli impianti della Società Elettrica Seli-Valdarno danneggiati e quelli dei vari stabilimenti 
sabotati daî piccoli motori alle cabine; inoltre la scarsa disponibilità di energia nelle zone 
a sud di Firenze, dalle quali si sarebbe dovuto attingere, faceva prevedere non prossima 
una ripresa della erogazione. 

Immediatamente vennero però intrapresi i lavori così che la 
Società Selt-Valdarno e le aziende sono state poste in grado rispettivamente di distribuire 
e ricevere l'energia prima ancora che questa fosse disponibil. 

Ogni possibile azione fu intrapresa, insieme can le Autorità 
Alleate, per far arrivare a Prato, al più presto, almeno 500-1000 kW di energia da desti- 
narsì specialmente alle aziende meccaniche ed alle officine dei lanifici per l'effettuazione 
delle prime più urgenti riparazioni. 

Purtroppo solo nella prima metà del mese di febbraio 1044 
fu disponibile un primo limitato quantitativo giornaliero di 400 kW circa, portato poi, 
alla metà di aprile, a kW 4000 di giorno e Booa di notte (oggi il disponibile di giono è 
eguale a quello di notte e ciò per merito dei dirigenti della locale sede della Società Elet- 
trica del Valdamo '). 


2) La distribuzione dell'energia dettica in tatto il Mandamento di Prato 
è futta dalla Società Elettrica Solt- Valdarno con va compleso di impianti che, prima dell'emergenza, con 
prendeva: 


n è cottostazioni primarie di trasformazione ed una susidiaria della 
potenza complessiva di KVA 62,500: 
119 266 cabine secondarie di tasfrmazione; 
rete di media © bassa tensione dî km 330. 
La quantità di energia elettrica erogata in tempo normale nell'ultima qui 
‘quenni è stata di 500 milioni di KW all'anno, cod ripartita: 72 % industria tessile, 15% cemento laterizi, 
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Poiché il consumo normale delle aziende pratesi si aggirava 
‘sui 13.000 KW giornalieri, fu necessugio limitare l'uso dell'energia elettrica attraverso turni 
di attività. Ciò sì ottenne suddividendo le aziende în gruppi cd assegnando a ciascun 
gruppo un determinato orario (dalle 6 alle 14, dalle 14 alle 22 e dalle 22 alle 6), da osser- 
varsi alternativamente. Tale sistema è praticato tuttora e dovrà continuare fino a quando 
la Società Elettrica Seit-Valdarno nom potrà contare su maggiori disponibilità. 


Combustibile Tenendo presente che il fabbisogno di lignite secca, în periodo 
di produzione normale si aggirava sulle 36.000 tonnellate nanne, appare in tutta la sua 
gravità il problema del rifornimento specialmente per la distruzione della linva ferroviaria 
$ Giovanni Valdarno-Prate. 

La mancanza di automezzi in possesso delle ditte (fe aziende 
di Prato struttavano al massimo l'ottima rete ferroviaria e possedevano pochi automezzi; € 
quei pochi sono stati distrutti, asportati o requisiti per i servizi dell'alimentazione), a scarsa. 
disponibilità di quelli in dotazione dell'Ufficio Autotrasparti. la ridotta produzione delle cave 
«d Il blocco sulla produzione stessa, facevano apparire difficile la soluzione del problema. 

Le Autorità Alleate interessate alla questione misero a dispo- 
sizione gli nutomezzi iberi da servizi per le Forze Armate (în qualche giorno fino a 10-12); 
fù così consentito iniziare i rifornimenti. 

In un secondo tempo fu possibile ottenere del trasporti con 
antotreni controllati dagli Uffici Autotrasporti di Firenze e di Prato. Si può dire che il 
rifornimento della lignite sia oggi soddisfacente pur attraverso le limitazioni a le lentezze 
imposte dal blocco e dal sisterna delle assegnazioni. 


Materiale edilizio. Come giù accennato, i danni agli edifici — particolarmente ai 
tetti — sono stati molto più diffusi di quelli al macchinario. Fu subito omervata l'insut- 
ficienza dei locali » molti dei quali requisiti — rispetto alla quantità del macchinurio in- 
tatto e di quello riparabile da essere ricoverato per evitare che le intemperie Jo danneg- 
ginssero © rendessero irreparabili | danni sofferti per altre cause. 


0/8 officina meccaniche e del lugno 0.9 5 agrcnitura 0.7 i attività vane, 59 ppicazioni termiche, 6%, 
Vaminasinne 
La strie mambileia vene costrelta durante laguna allo spo di de: 
centra gli impianti è quit riduz le probabilità di wma lore totale distruzione. La Socitb oceliò pore 
tutto DI materiale di magazzino e disco parte delle pttustazioni salvano © @ materiale sis sal sb 
tuegio € dille aportazini fol da tr-dormatori ilo di rame per lince e Uasformatori di grova poten), 
Dopo F'omergenza La Soci sta 


— la dutrazione. per sabotaggio, di torte le sottotazioni priaurie e di 


‘quelle somilaie: 
1a distrazione ed 3 grave danneggitranto di 38 cabine di trasformazione; 
distrazione ed Î danemgziazonto di quasi totte le linee di BT. 
Prato restava quisdi isolata dal rosta della rete eletta e sale normali 
tuti di poudezione d'nmegia. 


Org fine agueto 1045, M ateazione 

— ona pottvtazione primaria in part riparata 

— otte Le inse di AT. € DT. riparate © rinato; 

- 205 cabine evadicie di (raster mazione di nuovo ia funzione. 

L'amurbimsento girmalico d'energia eetrica da parte degli nenti uscendo 
gd al 60%, di quello sormale. 


DTA 


Pur limitando il problema al fabbisogno «immediato » € cioà 
principalmente all'approvvigionamento dei laterizi per le ricostruzioni e le riparazioni dei 
tetti, si rilevarono subito gravi difficoltà. 

on sì poteva contare infatti sulla produzione della fornace 
locale, prima del tutto inaitiva per mancanza di combustibile € poì funzionante a ritmo 
ridotto per insufficienza di quest'ultimo, di energia e di telai per l'essiccazione: inoltre la 
produzione della stessa doveva servire principalmente a soddisfare i fabbisogni civ ), 

Il rifornimento dalle altre zone della provincia era reso im- 
possibile a causa della mancanza dei trasporti; fuori provincia mon si poteva attingere 
essendo la produzione bloccata. 

Come è dimostrato dalle cifre appresso riportate che si rife 
riscono alle necessità più urgenti (com l'esclusione dei fabbisogni da parte degli stabilimenti 
gravemente danneggiati © distrutti per i quali le necessità comprendevano grandi quanti- 
tativi di cemento, mattoni, ferro, ecc, il rifornimento è stato, per lunghi tesi, molto esi- 
‘quo, Solo ultimamente è stato possibile assicurare un certo afflusso a_ Prato di Jaterizi dalla 
provincia di Siena, mediante l'assegnazione, da parte del Ministero, de carburante occor- 
rente agli automezzi adititi al trasporto 

Assolutamente insufficiente il rifornimento del cemento. La 
scarsa produzione venne completamente bloccata dall'A.M.G., la quale effettuò a favore 
delle industrie di Prato una limitata nssegnazione (le cifre sono riportate più avanti); da 
parte delle Autorità italiane, le quali oggi controllano la distribuzione, non è stata ancora 
disposta assegnazione alcuna. 

Sarebbe necessario riservare alle aziende di Prato, per l'esple» 
tamento dei lavori più urgenti, almeno la maggior parte della produzione del cementificio 
focale, non appesa questo abbia ripreso la sua attività. 


Vetri. Analoglie a quelle per Ja mancanza di laterizi sono le diffi 
coltà derivanti dall'avvenuta rottura di gran parte dei vetri delle lamterne e delle finestre. 
In un primo momento, e cioè durante la forzata sosta delle lavorazioni, è stato possitile 
sostituirli com legno, cartone e teli. 

Ripresa l'attività, la necessità di Ince ha reso indispensabile 
la riapertura delle finestre. E evidente l'urgenza che sia provveduto al rifornimento entro 
la stagione estiva per non pregiudicare gravemente l’attività nel prossimo autunno ed 
inverno, 

Fino ad oggi scarsi semo stati i quantitativi (solo vetri da 
finestre) che sono stati mesi a disposizione delle aziende; ciò è dipeso, in gran parte, 
dalla limitata produzione delle vetrerie distrutte © danneggiate, © dalla precedenza del 
rifornimenti per sewole, ospedali, ece, 

Essendo ormai ripresa l'attività della Saint Gobain, è augu- 
rabile che il competente Ministero disponga, con la massima celerità, una congrua assegna. 
zione, soprattutto di vetri rigati per lanterne, lucernari, finestroni, ecc. 


1) La predazione della Fornace Punerzi «i aggira oggi sui 25000 persi al 
forno, fra mattoni pieni forati, endbrci + tavell, senza possibilità di un prossimo aumento. 

Ae Aicotà giù deste si aggiunge quela derivante dal'marimento della 
cai di tera vii alli fieruce è dal commguento ceccuità di attingere ad una divazte circa 3 km 
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Materia prime è rodolli diversi. Lungo sarebbe un elenco completo delle materie prime 
e dei prodotti indispensabili per l'eflettuazione delle riparazioni e per alimentare l'attività 
degli stabilimenti. Dalla «soda Solvay » ai « coloranti », dai « materiali per saldature » alle 
guarnizioni, accessori lubrificanti, navette, tacchetti, cc., di tutto vi erà e vi è scarsità o 
mancanza assoluta. 


Abliamo accennato ai principali problemi «tecnici che l'indu- 
siria si è trovata a dover risolvere; vediamo ora, con altrettantà brevità, la situazione aeco. 
nomica-finanziaria » quale era al momento della liberazione e quale si è sviluppata in seguito. 

Sta dalla seconda metà del 1943 (la data è, naturalmente, 
approssimativa), glì stabilimenti pratesi, pur mantenendo inalterati | propri effettivi di 
mano d'opera, avevano iniziato, nella quasi totalità, la loro opera di sabotaggio attra- 
verso una notevolissima riduzione della produzione, il che sì era necessariamente verifi. 
cato anche per effetto della sensitile dimimzione del macchinario funzionante a seguito 
del suo siollamento per salvarlo dalle distruzioni e dalle temute asportazioni e sabotaggi. 

Ciò ha portato, di conseguenza, un scnsibilissimo aumento 
nei costi di produzione ed il determinarsi, tn quasi tutte Je aziende, di gestioni in perdita. 

Un notevole numero di ditte e fra queste le maggiori, van- 
tavano come vantano tuttora, ingenti crediti vesso ì Ministeri militari per forniture bel. 
liche che datano anche dal 199; forniture che se pure venissero totalmente soddistatte rap- 
presenterchbero sempre una forte perdita per le aziende data la svalutazione della moneta. 

Imponenti sono stati gli oneri derivanti dall'applicazione de- 
gli accordi del 50 settembre e 5 ottobre 1944. 

Tn sostanza le aziende si sono trovate adl affrontare le mormi 
spese della ricostruzione, dell'approvvigionamento delle materie prime agli alti nuovi prezzi, 
con a disposizione una quantità invariata di capitale - defaleato anzì degli importi affo- 
renti alle voci sopra indicate — e quantitativi di tessuti salvati dalle distruzioni è dalle 
asportazioni da parte dei nazifascisti © da quelle verificatesi nel periodo di emergenza 
(solo quest'ultime si calcolano ascendere a circa un milione e mezzo di metri). Sui quan. 
titativi di tessuti finiti, denunciati in conformità dell'ordinanza dell'A_M.G., venne pre 
levato il 20%, ad un prezzo del 62% inferiore a quello stabilito dall'A.M.G, stessa; tessuti 
immessi al consumo attraverso la Camera Confederale del Lavoro di Firenze. 

A titolo indicativo riportiamo la cifra alla quale ammontano, 
approsimativamente, le distruzioni ed i danneggiamenti del macchinario più importante 
— e cioè quello in precedenza elencato —, facendo base sul valore commerciale del macchi- 
nario stesso subito dopo la liberazione: tale ciira è di 1 miliardo e 200 milioni circa, Se si 
persa che a questa si debbono aggiungere quelle relative all'altro macchinario, agli immo- 
‘ii, agli impianti ed ai motori elettrici, alle materie prime, alle scorto di accessori, ni tes- 
suti asportati © distrutti, sì può immaginare l'enorme danno sofferto dall'industria pratese. 

Il regime di « blocco » imposto dall'A.M.G. pose serie diffi 
coltà, creò lungaggini per le vendite © quindi per il realizzo del circolante indispensabile 
all'acquisto delle materie prime e dei prodotti. ln un sscondo tempo venne concessa una 
certa, temporanea, facilitazione con l'istituzione del sistema delle + compensazioni + dap- 
prima limitate a generi alimentari 0 di particolare necessità e poi estese a materio prime 
€ prodotti di interesse industriale. 

L'esame delle seguenti cifre, relative ai fabbisogni più im- 
mediati ed alle relative assegnazioni, dimostra come l'opera di ricostruzione sia stata ef- 
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Settuata, nella maggior parte, attingendo alle risorse del cosiddetto «mercato nero» e quindi 
a prezzi che hanno imposto alle aziende fortissimi sacrifici. 


Salta, dal genzalo all'agosto 1945 Ntri Loozzon © 81381 
Benzina» =» a 00.» Lofglza  rafigoo 
Petto = =» =” + disp ao 
Oto » ST * ado Bas 
Fabri, complemivamente . + puezi 297305 ro88 
Tavelle . » gtiuo = 6250 
Mattoni . - *  sngo — 
Suda Solvay, emile de ziuteo  ri2000 
Cemento, corplemivamente >. - - * igasoo — Goo0o 
Voti chiari “/» ° mq gsm 250 
Vetri rigati >» * 1964 ca 
CQlighie conio =» mil rs668 

Carturo di calcio, mensile Mo Gg 

Olio di sotturo n + dsoo = 
ace. nie. 


Le tante difficoltà da superare nell'aria opera di ricontruzione 
non spaventarono però gli industriali. In silenzio e con tenacia cominciarano il lavoro, 

Dimostrazione efficace di quanto abbia potuto il Joro spi- 
rito di iniziativa è data dall'aver installato in 210 aziende, sin dal dicembre 1944, motori 
a scoppio ed a vapore per sopperire alla mancanza di energia elettrica. 

Vecchi motori di motocicletta, di Fiat 501, di autocarri, mo- 
tori marini, trattori agricoli e stradali, vecchie locomobili scovate fuorì dalle rimesse dove 
artugginivano e potenti caldaîe semifiste furono peste a fianco del macchinazio per az 
nurlo direttamente 0 attraverso alternatori. 

Stridente, assordante era il rumore negli stanzoni ; l'ansimare 
del motori si mescolava al battere dei telai; ma per tutti era come una musica giolosa, era 
Il ritmo del lavoro che riecheggiava dopo l'inferno delle distruzioni. Prato era risorta! 

Oggi (questi dati si riferiscono alla seconda metà di agosto 
1945, quando cioè queste note sono state scritte), l'attività degli statilimenti è svolta con: 

201 assrtimenti 

360 filande per 144.000 fusi clrca 

5492 telai (al quali vanno aggiunti quelli degli artigiani) 
34 ramose. 


N numero dei dipendenti, operai, impiegati e dirigenti, si 
può calcolare sugli 17-12.000: 30% operaie sopra i 18 anni, 8%, operai ed operaie sotto i 18 
anni ed il 62 % operai sopra i 35 anni. (Il raffronto dei dati sopra riportati con quelli affo- 
renti al 1935 vl il numero delle macchine distrutte o danneggiate dà un'idea abbastanza 
esatta dell'incremento che ha avuto l'industria laniera pratese in questi ultimi anni 


9) S deve però tamer conto che mam è sui appia, agli lesi del cal 
calo della prdezione, la eoporzione normale fra 1 macchiaasio, tmero degli operi e le are lavweste. 

Intotti a predazione allena è deciimente inferiore a quella di prima della 
sutra; ch dipende principalmente dalla qualità delle matere prime impiegate, da uno scarso rndimento delle 
taaentrazz, dalle fquenti interazoni sulla megane della coesgia ittica. 
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Ripresa la produzione e quindi Ja possiblità di influire diret. 
tamente sul mercato (fino ad allora approvvigionato unicamente dalle giacenze di magu- 
rino e da quelle inerttate dagli speculatori), gli industriali sì sono posti subito il compito 
di cercare di normalizzare i prezzi avvicinando il più possibile quelli della vendita al det- 
taglio a quelli della vendita alla produzione (s'intende con il pieno rispetto dei giusti com- 
pensi ai grossisti ed aì dettaglianti) 

Fin dai primi giorni della liberazione, alle notevoli richieste 
di manufatti (coperte, tessuti e magliere), avanzate sia dalla A.M.G. (Displaced Perons 
and Repatriation sub Commission, American Red Cross, Toscana ed Emilia Region, ecc.) 
ce da Enti italiani (Croce Roma Italizna, Alto Commissariato Profughi, ecc), gli imdu- 
strili risposero, attraverso l'Unione Industriale, consegnando le disponibilità dei prodotti 
finiti ed accelerando le operazioni di rifinizione di quelli greggi, a prezzi talvolta inferiori 
di quelli fissati dall'A M.G. e dal C.P.E. 
prezzi al dettaglio restavano però alti € sproporzionati ri- 
spetto a quelli della produzione specie perché, dato il regime di blocco, l'approvvigiona. 
mento avveniva, quasi esclusivamente, attraverso la speculazione alimentata dagli scambi 
in compensazione e dagli acquisti fatti irregolarmente e cioè senza alcuna autorizzazione, 

Da parte industriale venne ripetutamente desunciata la situa- 
zione e posto In evidenza che Ja causa era da individuarsi nel mantenimento del regime 
dei blocchi che, se giustificato in un primo tempo e quando cioè nom erano ancora cono» 
sciute le giacenze e le aziende erano inattive, diveniva illogico non appena ripresa la pro. 
duzione ed accertatane la sufficienza — specie dopo la liberazione del nord Italia — a fron- 
toggiare le richieste del mercato a prezzi equi. 

Tentativi di soluzioni intermedie, quali la creazione di un 
ufficio unico vendite (appoggiato all'Unime Industriale ed attraverso il quale sarebbo do- 
vuta passare tutta la produzione per l'accertamento dell'equità del prezzo rispetto ai pregi 
intrinseci del manufatto) e di un ufficio unico acquisti (che avrebbe dovuto approvvigio- 
nare tutti È commercianti di tessuti raggruppati in consorzi provinciali), si dimostrarono 
inattuabili. 


Il Ministero dell'Industria e del Commercio autorizad i Con- 
sorzi di Napoli, di Roma, ecc. ad acquistare notevoli quantitativi di tessuti, la cui immls- 
sione al consumo — distribuzione e prezzi - doveva cosere da lui controllata: questo ten- 
tativo nom sorti alcun efletto dato che, preoccupati di assicurare l'assorbimento dei temuti 
da acquistare, i Consorzi intendevano polarizzare i loro sequisti verso manufatti di nuova 
produzione più facilmente esitabili di quelli prodotti in precedenza. 

L'industria durante tutto questo periodo aveva però csau- 
rito le sue possibilità, avendo immobilizzato il circolante nelle materie prime e ncî testi 
finiti giacenti nei magazzini; già sî uvvertivano i primi sintomi di crisi @ sl minacciava 
la chiusura di qualche stabilimento con conseguente disoccupazione di maestranze. 

Sì sarebbe verificato l'assurdo di costringere la produzione a 
fermarsi, di distruggere i magnifici resultati ottenuti nella ricostruzione a prezzo di tanti 
sacrifici, per avendo tutto il mercato nazionale da approvvigionare! 

Il Ministero dell'Industria e del Commercio, resosi conto della 
gravità della situazione, aderì parzialmente alle proposte degli industriali - alle quali si 
associarono i rappresentanti dei lavoratori — autorizzando lo sblocco di tutti i tessuti finiti 
alla data del 30 aprile 1945 (Nota n° 409r del 29 maggio del 1945). 

Tale sblocco doveva avvenire tramite l'Unione Industriale, 
la quale doveva assicurarsi della equità dei prezzi e che gli acquirenti fossero dei commer- 
cianti del ramo: grossisti, dettaglianti, cooperative e spacci aziendali. 
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La celerità nel distrigo delle pratiche, l'estrema semplicità 
della forma per la richiesta e per la cimcessione dello sblocco, l'essere gli uffici incaricati 
del servizio nel luogo stesso della produzione. la volenterosa collaborazione degli indu- 
striali, banno fatto sì che il sistema sia perfettamente riuscito nel suo scopo: quello cioè di 
consentire all'industria di esitare la produzione attraverso le correnti normali di com- 
mercio e di far pervenire al consumo i propri manufatti al prezzi giusti, 

Se questi ultimi non smo stati influenzati nella misura în 
cui avrebbero dovuto esserlo, ciò è dovuto alla limitazione ancora esistente nei quanti- 
tativi dei tessuti da immettere in circolazione (e industrie del Nond essendo ancora com- 
pletamente « bloccate » non hanno potuto far sextire la loro intiuenza normalizzatrice sul 
tuercato. Pur essendo quasi completamente inattive esse dispongono di fortissimi quanti- 
tativi di prodotti finiti — si parla di diverse diecine di milioni di metri - da aggiungersi a 
quelli in possesso di commercianti, grossisti e dettaglianti). E significativo, n questo pro- 
posito, rilevare che quasi tutti gli blocchi di tessuti finiti al 30 aprile 1945, concessi dal- 
l'Unione Industriale Pratese, sono richiesti per acquirenti, commercianti o cooperativo, 
del nord Italia, 

Non crediamo di errare affermando. in base anche allo rient- 
tanze degli esperimenti fatti, che non appena verranno tolti | vincoli ancora esistenti, il 
consumo potrà finalmente godere di una progressiva normalizzazione del mercato e si 
renderanno superllui ed antieconomici i tentativi che ancora si vogliono fare di blocchi 
parziali per la distribueione di tessuti, a prezzi controllati, a determinate categorie di con- 


Mumatori'). 

L'opera di ricostruzione ha però ancora da percorrere molto 
cammino © quanto resta da fare deve esser fatto, se poibile, com maggior celerità che 
per il passato, Per questo occorre che le autorità competenti si rendano conto dalle grandi, 
imperiose, necessità e venga inoltre mellito il vigente sistema per le assegnazioni di molti 


prodotti. 

1 resultati ottenuti fino ad ora ci permettono di segnalare 
l'opportunità che venga seguito i sistema di assegnazioni globali dietro richiesta cumuli» 
tiva; e ciò per eliminare con le lungaggini procedurali, la possibilità di errori e di ame 
gnazioni sproporzionate alle singole nocesaità, derivanti specialmente dalla difficoltà delle 
comunicazioni, dalla lontananza degli organi competenti e dalla impossibilità, per questi, 
di effettuare controlli preventivi © successivi. 


1) Quae i becco» imposta dal Governo dose stato ricitumente appli. 
cato nd omervate, le asi av ebbro dvvato irmagazzinre la prodezine e, ello st tengo, hr fronte 
tre che alle spese per la rivtrazine, a quale olive alla rmestranaa — sserbita n zumero spor alle. 
detto necrmsario — ad all'cquisto delle reateri pra: € questo per lunghi comi” 

tnolre, emer le vendite «stagionali + — la produzione taverne di Vrato 
viene citata ento li nti mesi estivi — enna scconrendo ancora 'esprtazione a coma ll periodo di «usi 
fino all'epoca di vendita della predazione estiva (questa sarà molto esiua data la scarsità di materie prime 
‘adatte; l'abolizione del bon decisa intempestivamente — e cioè dopo l perindo delle vendite per la suelone 
inverale - avrei cosrtto le aziende a tenere in magazzino i manetatti mo alunno seguente. Cd. otre a rn- 
dee ineitatila e gravina la crisi che i tesa delia venicari alla fine di aquen'anco e nei primi mei del 
prato, avnebe avoto ache, cone cooseguenza la vendita in perdita dei prodotti di stock dito che. nel 
promimo ans. riprnse le importazioni  prezi dovrasmo naturalmente rune. E questo me mu in csì 
Je aziende debbocî Lavece procedere = riparare e rimareie atsravemo gl utili della prodozione. 
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Lat ALTRE INDUSTNIE. — Ciò che è stato detto per l'industria tessile circa i danni cau- 
sati dalla guerra, si dovrebbe purtroppo ripetere anche per l'industria meccanica, edilizia, 
del cemento, dei laterizi, dei coloranti per uso domestico, delle stufe e cucine in cotto, 
dell'alimentazione (molini, pastifici, distillerie, coc . della chimica (ssponifici e acido sollo- 
rico) dell'arte grafica, dei trasporti, ecc 


1 bombardamenti aereì ed il cannoneggiamento hanno infatti 
causato distruzioni senza discriminazione: si trattava sempre di stabilimenti da rendero 
inoperosi © che, giù fermi, potevano servire da alloggi per truppe 0 da ricoverì per ma- 
teriali. 

1 guastatori, i quali invece non hanno agito indiscriminata. 
mente, si sono accaniti maggiormente contro le officine meccaniche, le fabbriche di ce- 
mento, di acido solforico, ecc, e perfino contro i malini, 

In tutte le aziende, qualsiasi fosse l'attività esercitata, sono 
avvenute asportazioni di motori, di cinghie di cuolo per trasmissioni, di macchine ed at- 
trezzi di officine meccaniche © di falegnameria, di legname, di mezzi di trasporto mecca» 
nici od a trazione animale, ece. 

Ciò ha portato, di conseguenza, che i problemi da affrontare, 
da quelli afferenti alle maestranze a quelli relativi alla ricostruzione e riuttivazione delle 
fabbriche, sono stati identici a quelli presentatisi alle ditte tessili. 

Per quanto riguarda «la situazione ecumomico finanziaria » va 
rilevato subito che queste industrie sì sono trovate in condizioni peggiori che non quella 
tesa. 

Mentre, infatti, quest’ultima poteva contare su di un capì- 
tale adeguato, almeno în parte, ai nuovi alti prezzi e formato dalle giacenze di manufatti 
finiti od in corso di lavorazione, le aziende di cul sì tratta non potevano disporre che degli 
Imumutati, inmufficinti, capitali. 

Uniche a fare eccezione sono state, forse, le ditte produttrici 
di coloranti per uso domestico e quelle di stufe e cucine în cotto. 

Le prime si sono però trovate vincolate dal blocco imposto 
localmente dalle Autorità Alleate: blocco che pur temperato, in un secondo tempo, dal 
alstema dello compensazioni sul tipo di quelle consentite per i tessuti, ha tuttavia cuu- 
sato un forte aumento nei prezzi del prodotto per opera degli speculatori ed lia portato 
un danno gravissimo alle aziende pratesi. 

Infatti il mancato 0 limitatissimo approvvigionamento del 
mercato da parte delle fabbriche pratesi ha provocato il sorgere di industrie dedite alla 
fabbricazione di coloranti non solo in altri comuni della Toscana ma anche in città del 
centro-meridione e del nord Italia, favorite dalla mancanza di blocchi locali. 

Le aziende sorte in questi particolari circostanze, nella quasi 
totalità, non si sono preoccupate di smerciare prodotti buoni, ma xolo di ricavare dl mag 


gior guadagno possibile. 

Si è causato così il discredito di un prodotto che per affer- 
tnarsi, come si era affermato, ha avuto bisogno di una grande propaganda e di 30 anni 
di continuo miglioramento, 

Le aziende sono ostacalate nel loro lavoro diretto a ricon- 
quistare il mercato ed a eliminare i prodotti scadenti, dalla mancanza di merzi di trasporto 
e dalle limitazioni imposte sulla concessione dei permessi di circolazione a benzina per gli 
autocarri di piccola portata (con questi, infatti, prima si visitava la clientela disseminata 
nei più piccoli paesi lontani da ogni centro di comunicazione e di rifornimento di metann). 


50 


Le seconde — cioè quelle ditte produttrici di stufe e cucine 
in cotto — si sano trovate tagliate fuori dalle zune di assorbimento situate al di là della 
dlinca gotica a 

Ta mancanza quasi assoluta di mezzi di trasporto (potevano 
utilizzare i propri automezzi, gestiti dall'Ufficio Autotrasporti, solo una volta alla setti- 
mana) ha Joro impedito di svolgere un buon lavoro di penetrazione nelle zone del centro- 
meridione, sì da rendere quasi del tutto inutilizzate le giacenze del prodotti finiti. 

Le industrie di cui sì tratta banno, nel complesso, ripreso 
in pieno l'attività. 


Per quanto riguarda il cementificio Marchino — di particolare 

importanza per la ricostruzione industriale è civile di Prato — occorre far presente che esso 

ha avuto distrutto, e gravemente sabotato, per opera dei guastator: il gruppo di quattro 

forni verticali, il forno rotante, l'impianto di macinazione e di immissione del carbone, 

l'anello ed il supporto dalla parte di uscita del materiale, l'ingranaggio col motore cd il 

riduttore per l'azionamento del forno, i due molini per la macinazione del materiale crudo 

ed i due per la macinazione del Clinker (sono stati inoltre distrutti tre trasformatori, Ja 

cabina elettrica cd asportati 38 motori eletrici); questo per ricordare solo i danni maggiori. 

Fino ad oggi la Ditta ha provveduto a riparare © porne in 

condizioni di funzionamento due forni verticali ed un molino per la macinazione del Clin- 

er, raggiungendo una potenzialità di produzione di circa 400 gli al giorno di cemento, 

la mancanza di combustibile costringe il cemen- 

tificio a limitare la sua attività alla produzione della sola calce (un forno per cottura calce 
con un effettivo di 70 operai). 

E indispensabile che alla Ditta venga assegnato, al più pre- 

ivo minimo giornaliero di 100 qli di carbone possibilmente estero ed in 

‘Arsa; potrà eseer cos ripresa la produzione di un prodotto indiupen- 


GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE A PRATO 


Occorre risalire alla seconda metà del Seicento per trovare 

in Prato Ja prima iniziativa a carattere flantropioo.artigianale, a prò della istruzione pro- 
le: fu il Conservatorio delle fanciulle pericolanti diretto a formare abili tessitrie. 

È poi intorno al 1837 che sotto la Sovraintendenza del grande benemerito dell'istruzione 
operai, Giovan Battista Mazzoni — il quale per primo introdusse nel Pratese, nel 
precedente, la conoscenza e l'uso delle nuove macchine tessili — inizi l'attività 
Magnolîî nel quale sì insegnarono ai giovani operai, nella officina © nella 

, le nuove vie della tecnica. Fu solo con la fondazione della + R. Scuola per le In- 
“Tessili e Tintorie » nel 1886 che sì iniziò quel valido insegnamento tecnico che tolse 


Due anni dopo la Scuola ebbe la sua sede definitiva, costruita 
smente dal Commune, © nel 1897 si iniziò la preziosa guida del Prof. Tullio Buzzi 
‘nto, che successivamente prese il suo nome, ad essere, oltre che un vali- 
‘per l'industria locale (gli studi e prove hanno raggiunto îl numero di 11.000 
3), una fucina di ottimi elementi tecnici (periti tessili © periti chimici) che în Prato, 
Italia © all'estero hanno fatto e fanno onore a Prato. 
L'Istituto Tecnico Industriale «Tullio. Buzzi » adempie an 
cora oggi egregiamente al compito di formare solidi quadri tecnici dell'industrie. 
Parallelamente al sorgere ed all'affermarsi di questo inse- 
namento in campo tecnico, sorgeva nel 1898 per iniziativa dell'Associazione Industriale © 
Commerciale dell'Arte della Lana, la Scuola Pratica di Commercio, com lo scopo di dar 
modo al giovani e giovanissimi impiegati dell'industria di formarsi, a mezzo di corsi so 
talî, una cultura in materia commerciale (lingue, contabilità, dattilografia), 
Questa Scuola contribuì a formare i quadri minori delle 
‘iriende industriali poiché conferiva e conferisce ai giovani le cognizioni e la maturità in- 
dispensabile ad esplicare il loro lavora in questo importante settore. 
La Scuola Pratica di Commercio « Brunetto Calamai s, al cui 
‘nome fu dal 1936 intitolata a ricordare il compianto suo propugnatore e sostenitore, è tut- 
L'ora fiorente. 


A completare l'istruzione in campo commerciale sorse nel 
1919 l'Istituto Tecnico, che di poi fu intitolato a nome del prof. « Sebastiano Nicastro 1, con 
il compito di impartire la istrazione, in un piano di studi più elevato, di carattere commer- 
ciale e mercantile. 

Gli allievi licenziati dall'Istituto Nicastro ono oltimamenie 
preparati ad assumere i cOmpiti cuì attendono gli impiegati delle aziende tessili pratesi, 
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che abbisognano di elementi maturi per la organizzazione commerciale, complessa © varia 
specialmente a causa del Joro particolare carattere di industria 

Non va dimenticata la «Scuola Secondaria di Avviamento 
Professionale Giovan Battista Mazzoni » che, succestuta alla vecchia Scuola Tecnica Cico» 
nin, fu trasformata nel 1923 in R. Scuola Complememzare e nel 1929 in «R. Scuola di 
Avviamento Professionale » ed la per compito di preparare operaî provetti per officina © 
per la cura e manutenzione del macchinario tessile; la Scuola licenzia altresì nella Sezione 
Commerciale allievi stenodartilogra8 e compuisti che trovano facile impiego nelle aziende 
Janiere pratesi, 


ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE « TULLIO BUZZI » 


Gli studi si effettuano su due Sezioni a como quinquennale: 
4) per Periti Industriali Chimici Coloristi: 
5) per Periti Industriali Tessili. 


Oltre che ad avere impartite lezioni su materie di cultura 
generale (lettere italiane, storia, lingue, matematica, fisica, scienze naturali, geografia, 
meccanica, macchine, elettrotecnica, diritto, ecc), gi allievi ricevono una profonda prepa- 
materie specifiche (Chimici Colori: chimica generale inorganica, chimica 
organica, chimica delle materie coloranti, chimica tessile, chimica intoria, apprettatura, 
chimica analitica quantitativa, chimica analitica qualitativa, anali tessile, tesitura; Ter- 
aili: chimica generale, chimica tintoria, apprettatura, disegno ornamentale tessile, tecno. 
logia del telaio meccanico © delle macchine di preparazione, analisi, disegno 
‘ fabbricazione dei tessuti, ed effettuano un dlevato numero di ore di laboratorio ed eser- 


anche a disposizione di tecnici ed industriali per la gratuita consultazione. Dal 1935, al 


1) Gabon eni 
19) Cabineito di flcà a abetiotecnica. 
#) Gabinetto di chino qnverabe che composte. 
4) Laboratorio di chi indegni. 
i Latoeatorio di chimbea ecgusica 
3) Galuerto di chica analitica che compere 


Grint mici: 
i) Gabinetto di chica tintreia che comprate 
2) Laboratorio di outanze coloranti. 
1 Laboratorio di chimica risorta 
6) Laborator di chimica tela 
29) Gaietta di trenoegia tese 
39 Gabinetto di tesitara. 


sa 


4) Gabinetto di dinagn ts, 
59 Comdismaturo pulire delle materie tall. 
Latera sedili 
19) Laboratori di Aluture he comprendo 
44 Laboratori di panpurazione ala Gltura. 
D) Laboratori di canderia, 
1) Laboratorio di flatura. 
29 Latmcatono di tenta che compete 
2) Laboratorio di preparazione alla tmltara. 
#) Latecatorio di tesitura a maso. 
1) Laboratorio di Vitara meccanica. 


3A Vintria sperimentale e Menadro Canqani» che 


cotaprende: 
0) Reparto di vveaione delle fre tovili 
) Reparto di preparazione ala tinto, 
È) Reparto titoria, 
4) Reparto stampa. 


ziona unà moderna « Condizionatura Pubblica della lana ed altre fibre tessili » alla quale 
ricorrono largamente gli industrial. 

L'Istituto, per tradizione, licenzia allievi di qualità, maturati 
attraverso studi condoiti con giusta severità, ma in numero piuttosto limitato (in media 
15 Periti tessili e 20 Periti chimici su 250 allievi). Le tasse scolastiche sono rimaste da lun- 
ghi anni invariate e sono molto raodeste. 

Gli allevi sono apprezzati e ricercati nell'industria nazionale 
© straniera, specialmente sudamericana e coprono assai spesso i più elevati posti direttivi 
nelle piccole, medie © grande aziende tessili. 

E l'Istituto non abbandona, una volta licenziati, i propri al- 
lievi, ma li indirizza e lì colloca, e gli cx allievi tengono vivi i contatti con l'Istituto per- 
fino dalle lontane terre d'America ed anche quando i capelli sono divenuti grigi. Exte 
tru l'Istituto c l'ex allievo un legame che somiglia ad un sano e simpatico spirito di corpo 
che si concretò a suo tempo nel + Comitato prò-R. Istituto Bural », il quale otticne l'ade. 
sione quasi totale degli ex allievi e che tiene i contatti con la Direzione dell'Istituto se 
guondone la vita e le vicende, con spirito al tempo stesso filiale e paterno, 

Così che la Direzione dell'Istituto, retta dal 1931 dal Preside 
Irot. Dott. Antonino Bellia, assolve anche all'importante compito di collocare, assistere, 
seguire È propri allievi nelle vie del lavoro. 

E notevole il complesso di istituzioni Cassa scolastica, Bore 
di studio © Fondazioni che testimoniano dell'importanza che è riconosciuta all'Istituto 
dall'industria, e che sono di aiuto ® di incoraggiamento ai giovani studenti. 

Il notevole complesso di gabinetti e di laboratori, moderna 
mente attrezzati con copiosi macchinari ed appareccli scientifici faticosamente installati, 
specialmente negli ultimi anni, anche col notevole aiuto finanziario degli industriali pra- 
tesi, costituivano una notevole atirezzatura ai fini dell'insegnamento © consentivano al 
l'Istituto di portare la sua opera di consulenza e di studio di particolari problemi a fa- 
ore dell'industria pratese e nazionale ed a favore di enti statali, eseguendo ricerche, studi 
tecnici, prove di laboratorio semindustriale e industriale, contrulli analitici € tecnologici 
interessanti le materie tessili, i coloranti «d | prodotti ansiiari. 

La guerra ha lasciati i suoi segni funesti anche sulle attror- 
nature fisse © mobili dell'Istituto: l'immobile (mq. 3500 di superficie coperta) ha riportato 
gravi danni per lesioni, rotture dalle coperture e dei vetri: i macchinari © gli apparecchi 
che erano stati tempestivamente ed amorosamente stllati in località. periferiche, onde 
wottrasli al pericolo delle incursioni aeree, furono durante le operazioni di guerra danneg- 
fiati da colpi di artiglieria, furono asportati apparecchi di precisione e motori, distrutti 
Hbri «d arredi; nella sede la caldaia fu seriamente danneggiata con mina tedesca e gli lm 
pianti elettrici spezzati © asportati. 

Il lavoro di ripristino # riordinamento dell'Istituto si pro- 
spetta molto grave ed oneroso; per la riparazione dell'immobile il Comune ha provve- 
duto alle necessità più urgenti, ma î più resta da fare; per la sistemazione degli impianti 
« del macchinario il lavoro, iniziato col maggio u s, quando le truppe alleate lasciarono 
liberi $ locali, prosegue intensamente affinché col nuovo anno scolastico gli allievi pos- 
sano effettuare in modo normale le esercitazioni, ed i laboratori riprendere il Joro lavaro 
di assistenza e di consulenza all'industria; ma giù durante lo scorso anno scolastico i la- 
boratori « Chimica Generale e Tintoria + avevano ripreso a funzionare ed anche il reparto 
condizionatura la recentemente ripreso il suo funzionamento. 

Certo nelle attuali condizioni dei costi, sia le spese di ripri- 
stino che di rifornimento degli apparecchi e macchinari perduti, sia le spese di esercizio 
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per materle prime e ausiliarie & per prodotti chimici e coloranti, necessari alle esercita 
zioni pratiche nei laboratori, costituiscono un insieme di oneri 2ssolutamente superiore 
alle modeste possibilità dell'Istituto che ha sesopre realizzati risultati notevoli con mo- 
destissimi mezzi, e cè senza parlare dell'assoluta necessità di spostare il piano, attual- 
mente inadeguato, di remunerazione del personale insegnante, pure valoroso e alacre, 

E sarà ancora col generoso aiuto degli industriali pratesi che 
l'Istituto potrà riprendere come e meglio dî prima il suo compito di prezioso ausitio e di 
assistenza alla industria nel suo progredire, 


ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE + SEBASTIANO NICASTRO » 


1 conì sî svolgono durante 5 anni ed il loro orientamento è 
x carattere prettamente mercantile avendo di mira la formazione di giovani dotati di cul- 
tura atta al lavoro multiforme e talvolta tecnicamente complesso che è caratteristico 
dello autendo tessili pratesi, 

Infatti è giovani sono licenziati. col titolo di « Rugioinere 
Perito Commerchale ». 

Attualmente la papolazione scolastica è di circa 120 alunni 
@ malgrado la guerra abbia costretto l'Istituto al cambiamento di sede, il mo funziona- 
mento rimane regolarissimo e soddisfacente. 

L'Istituto, diretto da) Prof. Dott. Giuseppe Bonserio, è sede 
legale di esumi ed è dotato di laboratorio completo di Merceologia, di Chimica e di Teo- 
nica, e di una adeguata biblioteca, Licenzia circa 20 allievi l'anno. 

È sugurabile che questo Istituto, necessario alla formazione 
di impiegati che intendono dedicarsi al settore amministrativo commurciale dell'industria 
trovi maggiore respiro economico e una sede propria in mod» da potere assolvere sempre 
meglio ai suoi cimmpiti, riserbando una più equa remunerazione al personale insegnante, 


SCUOLA PRATICA DI COMMERCIO « MRUNETTO CALAMAL 


VI si svolgono attualmente, sotto Ja guida del Prof. Ame: 
algo Hresci, che ne è il Direttore dal 1929, | seguenti cori: lingua francese, lingua inglese, 
lingua tedesca e contabilità in tre anni ciascuno, stenografia © datilografia in due anni 
ciascuno; cmversazione per gli alunni dei cor di lingue. Oggi, pur essendo aumentate, 
Je tasse sculastiche variano da lire 120 è lire 170 l'anio a seconda del corsì. 

L'Associazione IndustriaJe e Commerciale dell'Arte della Lana 
che nel decenni decorsi curò el affettuosamente sostenne questa caratteristica scuola, isti- 
tuì aleuno Borse di Studio in memoria del Comm, Irunetto Calamai ed altre furono isti» 
tuite a cura della Ditta Figli di Lemmo Romei ad onorare Ja memoria di Lemmo Romei 
che pure dedicò molta della sua preziosa attività alla scuola, 

L'anmo sentastico 2030-1931 segnò il massimo delle frequenze 
con n* 318 e 224 promon, l'anno 1944-1945 Ba dato su 270 iscritti, 187 licenziati. 


SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE 46. RMAZZONI » 


Consta della Scuola di Avviamento Industriale è della Scuola 

di Avviamento Commerciale. 
Nella prima, mista, diretta dalla Prof. Carmela Abruzzini l'in- 
segnamento di caltura generale è integrato da esercitazioni pratiche negli annessi labora- 
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‘officina e falegnameria che si svolgono sotto la guida di apposti istruttori. Dopo il 
la Scuola licenzia operai capaci di esercitare il loro lvuro nelle officine Jocali. 
E possibile agli alfevì licenziati di accedese all'Istituto. Toc- 
Industriale « Tullio Burzi + ed agli alri Istituti superiori di istruzione tecnica. 
Nella seconda, istituita nel 1940. della durata di tre anni, 
o gratuita, si accede dalla Scuola Elementare. L'alunno licenziato è preparato ad 
il lavoro di impiegato nell'industria e nel commercio, di agente di commercio, 
ecc 
a Successivamente, se il giovane desidera continuare gli studi, 
accedere alla Scuola Commerciale annessa, istituita nel 1942 {non del tutto gratuita) 
un biennio di studi otisese un diploma di « Computista Cotsmerciale » che gli dà 
di collocarsi vantaggiosamente nelle aziende industriali, pubbliche o bancarie, di 
#ec, Nel cas in cui il diplomato volesse continuare gli studi, ha la possibilità 
riversi dopo esame integrativo al anno di Ragioneria e, volendo, può dipoi acce- 
all'Università. Lo sviluppo di questa sezione, attualmente diretta dalla Prof. Rosi 
cla, ha avuto, dalla sua Istituzione, prova dell'interesse che questi studi destano nei 
che non hanno attitudini spiccate per gli studi classici. 
& notevole il contributo che questa Scuola porta alla eleva 
perfezionamento dei giovani aî fini della Jo sistemazione nelle aziende locali 
ogni niuto ed incoraggiamento. 


0 « MAGNOLFI » 


Questa vecchia benefica intituzione che fu a so tempo bi 

criteri razionali, con locabi atti al ricovero, all'istruzione scolastica (Scuole Ele 

"teatro, ec, di 0 ricoverati, è nata malto gravemente investità dlla 

ttual l'Ortunotrofie ricovera slo 30 ragazzi, anche perché il cor. 

letti, ece, fu asportato dalla soldataglia tedesca. Le case di proprietà 

che costituivano un importante cespite di entrate, sono andate anch'esse 

te, conce mentre da tm lato esiste il grande problema della ricostri» 

fornimnto del mobili e corredi (la benefcenza cittadina ha già iniato no- 

samenti all'apposto Comitato), dall'altro ll Consiglio di Arministrazione deve 

ire sull'interesmamento dell'intera città per gli aiuti necessari al sostentamento 

‘alla (strazione professtonale di moîti orfani, in modo che questa vecchia Istituzione pra 

tese possa continuare ad amolvere la duplice nobile missione di soccorrere ed educare gli 

orfani bisognosi, e di fornire loro l'insegnamento tecnico atto a farli divenire buoni operai 
dell'industria L'Orfanotrobio è attualmente diretto dal Canonico Armando Bene 
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BADIANI & PRATESI 
Via Casone 1%, di, 
INI OTELLO & FILI 
Via Strozzi 1, tin. 
MARONCRLLI & MGAGLI 
Rondiria, Olhcina € Pal. Via Filiata 53 
NELLANDI U. & B_FLL 
Via Zarini 
MESSI & PANCANI 
Via Cavuur 28 dir 
IMANCHI ELISHO OSCAR 
Via Sironi 206 
MINI ITALO 
Via Pte 
MINI UMNERTO & P.LLO 
Via Cavowr 124 
IRESCII MOLINO 
Santa Lula 
DMROGI & PETRENI 
Via 1, Strogei ann 
CALAMAT SA 
Son Paolo 1a 
CECCHI ASTOLIO 
Via Albeacele 
CECCONI F.LLI & SANTI 
Via Cavour 3, dic 
CHIOSTRI GUIDO MARIO 
Vik ME Ronconi 
CIATTI, CITOSTRI & ©. 
Viu ME Ronesoni 
CONTI METRO 
Via Stsveni 43 
DABIZZI LIVIO 
Pietà San Marco 15 
D'ALFONSO ASCIONE MARIA 
Via Ronciomì 112 


n 


DIDDI OTTORINO 
Via Stroral 


FILATURA DI PRATO 
Via Camowe 19. dir. 


FIORAVANTI UMBERTO & F 
Via Strozai 


FONDERIE & OFFICINE GINI 
Via Umberto 1 


FORTI GIORGIO & ALDO 
Via Pistol 127 


GIANNELLI ANTIDE 
Via Strozzi 18, dir. 


GUARDUCCI DINO 
Via Patotese 20 (Borgonuovo) 


LANIFICIO ALRERACCIO 
Via Alberaecko 1 


LANIFICIO POMERIA 
Via Masoni 4 


LANIFICIO DI VALLOMBROSA 
Via Alberaocio 


LANIFICIO LA VIACCIA 
Narnali 


MENICHETTI FLLI 
Via Strona 


MEONI DINO 
Via Zarini 23, dir. 


NERINI & BARDELLI 
Via Stai 15 


NEST OMERO 
Sarai 

NICCOLI G. & P. 
Via Siponai V, dir 


PIERATTINI ALBERTO 
Via Allrerio 4 


PIERI P. & P 
Via Piatoiese 


159 


PULIDORI & FRATI TRONI MICHELANGELO 
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160 


LOMBARDI ROSALINDA 
Via Pistoiese 90 
LECLA 
Via Firente 107 
MAGLIFICIO LENZI BRUNA 
Via lunpotorio - Grignano 
MAGNI MICHELANGELO & FIGLI 
Via Platoie 4°. dir. bi 
MANIFATTURA DEL ISENZIO 
Via Zarini 6 
MANIFATTURA TPALEANA SCARDASSI 
Via Romito 
MENICI DANILO 
Via Konesoni 
MEUCCI AMBRIGO 
Marentale di Vernio 
MILANESI FRANCESCO 
Via Pintiee n6 
MOKADEI GINO 
Via Ronco} to 
MORELLI RZIO 
Via Notogna 190 
MORMORUNNI MENOTTI 
Via Zarini 
MUNGAL REMO 
Via Focal 39, dir 
NERINI GIUSEPPE 
Vie Protehe 1 - Via Cavour 3° dir 
VALANDRI de SANESÌ 
Via Albernceio 7 
PARRICCHI ARKIGO 
Viale Montegrappa 45 
PIERI O, & € 
Via Vranchi 9 
PINI & VOLPICINI 
Via Sun Fabiano 52 


PUGGELLI & BARGHINI 
Via dell Romito 


ATTIRA 


PALLI GIULIO & © 
Via Homeria 28, dir 


PUGGELLI GIOVACCHINO 
Via del Carmine 6 


RICCI & VIVARELLI 

Via Strozzi ye, dir. 
ROMEI FIGLI DI LEMMO 

La Ricca 
ROSATI & LENZI 

Via Carradori 10 
SACCENTI PAOLO 

Via Battisti - Santa Lacka 
SANTI DIEGO 

Mercatale di Versio 
SANTI ITALO 

Via Tologna + La Dogana 
SARTI FEDRO 

Via Alturacelo 
SOC ELETTRICA VALDARNO 


500. ITALIANA PIER TL GAS 
Via Curtatone 26 
SOLDI & MORGANTI 
Via: Bologna » Montale Agliana 
SUMACI METELLO & OSCAR DI A 
Cartaia Vecchia 
TASSI A IADIANI 
Casarsa 
TIOIPESTI & PACINI 
Via Pistoleme n, dit 
TOCAPONDI & € 
Via San face 9 
UNIONE CEMENTI MARCIINO & 0 
La Querce 
VANNUCCHI & SANESI 
Via dei Gobbi 
VANNUCCHI UGO 
Via Ronconi 


MALI RUGGERO 
Via Fancola 503 (Gakiana) 


MARLUZZI ANTONIO 
Via Battiti 14-55 
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BECAGLI GIOVANNI 
Via Santa Chiara 31, 

BECHERINI FRANCESCO 
Via Roncioni 


BELLANDI LUIGI 
La Crocchin 
BELLANDI OTTAVIANO & P. 
Vik Cavour 124 
BENELLI F.LLT 
Via Bologna 1t (Skn Martina) 
BERRETTI ROMUALDO 
Via dell'Abbaco 
BIAGIOLE GENNARO 
Vià Bologna gr (Santa Lavia] 
BIGAGLI F.LLI 
Via Pomoria sr 
MONACCHI VASCO 
Sun Paolo 
BRANDI ELLI 
Via Battiti 9 
CAMPOLMI LL & © 
Via Santa Chiara 
CANGIOLI LAN. € A. 
Via Pomeria 65 » Sun Martino 
CANOVA ROMEO & FIGLI 
Useltà - Vaiano - Prato 
CAPECCHI SILVIO 
Via Pintolese 222 
CARLESI E. 
Mesrana + Via Suntà Gonda 
CAVERNI GIUSEPPE 
Via Pomeria 1°, dir. 
CHILLERI SIRIO 
Via Pintolese 58 
CEFRIANI A 
Via Romeria 2 
CIPRIANI GIULIO 
Casarm 
CIPRIANI PAOLO 
Via Zarini 3A, i. 
cocci STEFANO 
Galciana 
DEI GIULIO & € 
Via Bologna Stxtà Luda) 
PIORELLI & CAMPOLMI 
Via Pilicaia 4°, dir. 


PIGLIO 


1 


IL FABBRICONE SA. 
Via Bologna 
FATTORI & PONZECCHI 
Via Romena 28, dir. 
FRA NCESCHINI ADELPO 
Via Pistotese Str. 
GIANNETTI FILIBERTO & € 
Via Umberto 3 dir. 
GIARRE VINCENZO 
Via del Rumito 
LANIFICIO « LA BRIGLIA » 
La Brigla 
LANIFICIO DI BORGONUOVO 
Via Pistoicne gi 
LANIFICIO LE QUATTRO STRADE 
Mia Galcianese 
LANIFICIO LA PRATO TESSILE 
Via Bologna (Sun Martino) 
LANIFICIO DI VALANO 
Vaiano 
LENZIA &U DIE 
Gabolana 
LOMBARDI RENATO 
Via Pintoiese 258 
LUCCHESE P.LLI 
Via Carradori 
LUCHETTI SETTIMIO 
Viale Montegrappa 
LUCONI MGLI DI GINO 
Via Zarini 36 
MAGNI & MELANI 
Via Bologna 
MAGNOLFI ETTONI 
Via Stroszi 
MAGNOLFI LATINO 
Via Ferrucci 7 
MARIOTTI MRUNETTO 
Via Roncioni 
MAZZINI GIUSEPPE 
Via Bologna 
MEKICI MAURO 
Via M. Ronconi 
MICHELAGNOLI ILL 
Via artisti 
MLT LE LANIE 
Via del Romito 


PACINI & BEFANI 
Via Pumeria 2°, dir 
PASTORINO G&G. 
Via Galcianese 3 
PECCI A. SUCC L PEOCI 
Via Verruesi 3 


PETRACCHI A_& FIGLIO 
Via Filicaa 


PINI ELLI 
Via Botogna 
PISTOLOZZI SIRO 
Viale Montegrappa 4 
PRODOTTE ANTRAX 
Via Cadora 24 
QUIREI DONATELLO & € 
Via Roneioni 19, die 
QUERCI FIGLI DI GIUSEPPK 
Via Ferreri B 
RAMALLI & MONZALI 
Via Platone V. dir. + Via Pomeria 
RICCERI LUIGI 
Via Bologna 2%, dir. 


ACCIAIOLI RUGGERO 
Via M. Roncioni 53 


BARDAZZI GIOVAN BATTISTA 

Via Zarini 33, dir 
MARDAZZI UGO FU € 

Camino (Ka Piglia} 
MANCI WALTIEK 

Via Ferreri 35 
BARGINNI ANTONIO 

Via Protehe 5 - Via Abbuco 
BARONOKLLI GIULTO 

Via della Ripalta (Grienana) 
MARONI DUILIO & © 

Via 4 Novembre 40 
RARTOLINI SESTILIO 

Via Pistoiese (Borgonovo) 
NENASSAT RORERTO & P 

Via Pomeria 49 


ROMEI CARLO & € 

Via Pomeria 16 
RITORCITURA SANT'ANDREA 

Via Cavtur 2%. dir. 
SALLT 

Viale Montegrappa 
SALVADORI M 

Via Zariai A 
SANESI ALIGHTERO 

Via Pistone 5°, dir 
SANTANGELO ARTENZIO 

Via Strozzi 1°, di. 
SIRACI VASCO & FIGLIO 

Via Persucei 8 


SOCLT 
Via Cavour 


TEMPESTI OMERO 
Grignano 
TENDI PALI 
Mercatale di Vernio 
TOSCOPILATURA 
Via Filcala 28 


VANNUCCHI ALIMO 
Via Dv Sapenai 


MELLANDI OTTAVIANO 
Vrella 


NENELLI MACARIO 
Galciana 


IETTINI & LASTRUCS 

Via Roma #7 
DONINI RADAMES 

Via Roncioni 1® dir 
BRUSCHI BRUNETTO 

Via Bologna (La Crocchia) 
CARBONIZZAZIONE DI COLLE 
BAMDAZZI & DIGAGLI 
CHOCHE ANTONIO 

Viale Montegrappa s°, dir 


CROCONE FERDINANDO 
Tetrigoli di Vernio 


Cimm PLL FU ANGIOLO 
Via Pistoiese 23, dir. 67 
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CHITI GINO FU È 

Via Pomeria 
CIABATTI ALPO 

Piazza Mercazzie 85 
CIATTI & SCUFRI 

Via Marti 


CIPRIANI ADEMARO 
Via Curtatone £, dir. 


CIPRIANI SANZIO 
Via XX Settembre 163 (lolo) 


VABBRI ARMENTO 
Via Ciani 


\AGGI FIORAVANTE 
Via Cittadino (Ofezzana) 


VANTI GIOVANNI 
Torrigoli di Vernio 
RARTO SA 
Via San Fabizo se 
vuci 1 &D 
Praline 
FRANCHI FIGLI DI FORKSTO 
Coluno 
PRANCHI FRANCO 
Via San lacopo 1 


PROSINI GIULIO 
Viale Vittorio Veneto t 


GIACHETTI a QUENCI 
Via Viiata 1, di 


GIANNINI GIUSEPPE 
Gello 


GIOVANNELLI GIOVANNI 
Via Santa Chiara sr 


GIUSTI RZIO 
Via Pomersa 19 


GONFTANTINI BRUNA 
Via Pistolese 2, dir. 


GRAZZINI R. & D. 
Valano 


TNDULANE 
Via Protehe 3 


nvres 
Piazza San Francesco 


11 viaRINO 
Via del Ceppo Vecchio 7 


LANAMAGLIE DI E GORI 
Via Pistojese 43 


16 


LANIFICIO LA CALVANA 

Vik Ferrucci 
LANIFICIO DI MEZZANA 

Viale Montegrappa 10 
LANIFICIO PRATESE 

Via Bartolini 
LUCHETTI FIGLI DI RORERTO 

Via Cavonr 4 
MAGNI & MAGNOLFI 

Via Strozzi 53 
MAGNOLPI ERMANNO 

Via Tintori $6 
MARTINI RORERTO 

Via Pintolewo 81 
MASOLINI GINO 

Via dell'Abiaco 14 
MENICACCI & € 

Via Piicala 4 
MENICI ADILINDO 

Via Albernesio 
NERCATANTI P. AP 

Pigtine 
NANNICINI & € 

Via Roncloni 15, dir 
MIERI AAC 

Via XXI Aprile 
ORLANDINI BRUNETTO 

olo 
PANTA FRANCESCO 

Via Pintotese 44 
PAPI & FIORAVANTI 

Via Strosai 45 
PRYRON ANGELO 

Mercatale di Vernio: 
MIERACCIOLI A. 

Vla Comenerole 9 
POGGIALI GIORDANO 

Via Pomria 4%, die 
roLI vasco 

Via del Romito 
POZZI & CAVERNI 

Via Pomeria 7 
PUCCI ENRICO 

San Quirio di Vernio 
PUGI FIGLI DI GUIDO 

Pianza Mercatale 94 


QUERCI DANTE 

Via Stronai 5 
QUERCI & GIACHETTI 

Viu Filicata 50 
RAMALLI ALESSANDRO 

San Quirico di Vernio 
RITORCITURA AVIGNONE 

Via Galeiumese 85 
NOUF ARTURO 

Vla Stroesi ga 
SANTI SANTINO 

Via Sant'Antonio ® 
SANTINI DUILIO 

Vià San Lacopo 
SARTI RUTILIO 

Via Bologna 22 
SATLE 

Via Zarini 2a 


ScALI GIOTTO 
Vie Moncicelli (Coiano) 


STEFANINI & MANCINI 
Via Bologna 


SUPER IRIDE DI BENELLI RUGGERO 
Via Pilicnia 15 7. 


TORCITURA TOSCANA 
Via Pomeria 1 
TOSCHI GINO 
Na Pra Bartolomeo 


VALLECORSI ORESTE 
San Paolo 


VILLORESI ANGIOLO 
Via Filenia 5 

VOLPICINI ADELMO 
Via Sam Fabiano 


RAMPOLI & IMROGI 
Via Strozzi 15 
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LA STAMPA DI QUESTO VOLUME 

UN 1000 ESEMPLARI NUMERATI 

ASKGUITA DALLA TIPOGRAMIA 

L'ARTE DELLA STAMPA» 

IN FIRENZE, È TERMINATA. 
11 30 NOVEMMRIE 1965 


